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Impianto della nuova casa Patronato S. Girolamo

In Serravalle di Vittorio,

anno 1894


Nel Definitorio Generale tenutosi in Roma l’anno 1894 in agosto veniva accettatata a voti unanimi l’offerta fatta da Mons. Vescovo di Ceneda Sigismondo Bandolini dei Conti Bota, di fondare in Serravalle un Patronato che si chiamasse S. Girolamo Emiliani.


Le condizioni erano, che si darebbe ai PP. Somaschi un capitale in carte pubbliche di lire ottantamila ( 80.000 ) per il mantenimento di quattro religiosi, più la casa di abitazione in Via S. Giovanni con annessi cortili di ricreazione per i giovani.


Il capitale delle ottantamila lire veniva generosamente largito dal benefattore Sig. Angelo Ballerini di Serravalle e così pure la casa da lui acquistata ed intestata ai Pp. Somaschi e precisamente per effetto di legge ai PP. D. Giuseppe Palmieri, De Rocco Giovanni e Campagner Gioachino con promessa di ulteriori acquisti a seconda dell’incremento più o meno del Patronato erigendo.


Il non mai abbastanza lodato Sig. Angelo Ballerini si offriva eziandio di fornire la casa di tutto il mobilio, biancheria da letto, da tavola, utensili ecc.per i quattro Religiosi e faceva costruire a sue spese nel locale suddetto un Oratorio interno per i giovani del Patronato corredandolo di tutto l’occorrente al culto e così pure faceva riattare i cortili di ricreazione, fornendoli dei principali attrezzi di ginnastica.


Ciò premesso il M. R. P. Provinciale Lombardo-Veneto D. Giovanni Alcaini, Rettore del Collegio Gallio in Como, delegava il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri  Cancelliere Generale del Collegio Emiliani in Venezia, quale suo rappresentante, con piena facoltà di trattare e conchiudere le pratiche già avviate per l’erezione del Patronato S. Girolamo Emiliani.


Non è a dire, come tutte le opere del Signore, che molte e gravi furono le difficoltà da superarsi. Un anno intero passò prima di dar principio all’opera e finalmente, a Dio piacendo, ricevuto dal Sig. Angelo Ballerini il capitale delle ottantamila lire e la consegna degli stabili, nominata nel settembre 1895 la famiglia religiosa dal M. R. P. Provinciale Alcaini Giovanni, nei soggetti P. Ferdinando Ambrogi, quale Rettore, il P. Stanislao Battaglia, quale assistente e due fratelli laici, Michele Cagliani e Guazzetti Giuseppe, il P. D. Giuseppe Palmieri inaugurava la nuova fondazione con i detti soggetti il 5 di ottobre , festa del S. Rosario.


Passò però un altro anno prima che tutto fosse all’ordine specialmente la Cappella interna, la quale finita, fu benedetta il giorno medesimo del Santo Rosario dell’anno seguente 1896 da Sua Ecc. Mons. vescovo di Ceneda, coll’intervento dell’allora Provinciale D. Giuseppe Palmieri, di Mons. Beretta Luigi arciprete del Duomo di Serravalle, di Mons. Cesare Vascellari economo del Venerando Seminario Vescovile, dello stesso Benefattore Sig. Angelo Ballerini e della nuova famiglia Religiosa.


Poiché nello stesso anno 1896 si radunava il Capitolo Generale in Somasca e veniva nominato a nuovo Rettore del Patronato il M. Rev.do D. Valletta ed assistente il P. Enrico Verghetti, ed in luogo del fratel postulante Guazzetti, uscito di Congregazione succedeva il postulante laico Landi Antonio.


P. D. Giuseppe Palmieri


Prep. Prov.le


L’anno 1896 nel mese di dicembre si fece acquisto del magazzino e dell’appezzamento inerenti alla Chiesa di S. Giovanni ed ai cortili del Patronato, comprati dalla Signora Pagani di Marostica per lire tremila ( 3.000 ) elargite da Mons. Vescovo di Ceneda, appezzamento che l’anno seguente, abbattuto il muro di cinta, venne ridotto a cortili, mentre una quarta parte fu aggiunta all’ortaglia del Patronato già esistente. 


Nello stesso anno venne fatto costruire dal benefattore Sig. Angelo Ballerini, il teatrino e la loggia prospettante per gli alunni, ed il 31 dicembre, dello stesso anno, ebbe luogo l’inaugurazione con rappresentazioni drammatiche eseguite dai giovanetti e coll’intervento di Mons. Vescovo di Ceneda, dei principali Canonici, di Mons. Beretta, di tutti i Sacerdoti di Serravalle, del M. R. P. Provinciale, del Colonnello dei Bersaglieri e delle primarie famiglie della città


Il medesimo anno, la domenica dopo S. Luigi, vi fu la prima S.a Comunione degli alunni del Patronato che si comunicarono per mano di Mons. Vescovo, presenti il Rev.mo P. Generale Cossa D. Lorenzo allora in visita, il Sig. Angelo Ballerini, Mons. Prevosto Beretta, la casa Religiosa ed i parenti degli alunni.


La visita del Rev.mo Padre Generale suddetto si protrasse sino al 28 di Giugno, e partendo esternò la sua compiacenza al M. R. Rettore padre Gaetano Valletta e agli altri Religiosi con una lettera che trascriviamo letteralmente.


B. D.


Rev.do Padre Valletta,


sul partire da questo Patronato di San Girolamo Emiliani ,mi congratulo con Voi, P. Rettore, col P. Verghetti, col fratello Michele e col postulante Antonio, dell’incremento che venite dando alla Chiesa di San Giovanni con il ministero, al Patronato con la carità, ed alla casa col lavoro diligente.


Lo scopo principale della nostra Congregazione è nella cura e nella educazione religiosa e civile della gioventù, specialmente povera. Ora nella istituzione dei Patronati si può dai nostri mostrare vivo tuttora lo spirito del nostro Santo Fondatore, che appunto per i giovani poveri tutte  profuse le sue sostanze, tutto impiegò il vigore delle forze, e tutto versò l’affetto del suo gran cuore, sempre pieno di fiducia nell’aiuto del Signore.


Il quale aiuto neppure a voi mancherà, confratelli carissimi di Serravalle, se nutrirete la pietà, con l’orazione fervente, con la frequenza dei Sacramenti, e col tenervi di continuo al cospetto di Dio, che scruta i reni e i cuori.


Così scorgendo l’un l’altro in voi l’esercizio delle religiose virtù, vi animerete vicendevolmente nella perseveranza alla santa vocazione; e la concordia e la pace che, per conseguenza, regnerà tra voi, sarà di edificazione anche al popolo in mezzo al quale vivete.


E’ una casa nuova questa; onde maggiore sarà il merito vostro dinanzi a Dio, e dinanzi agli uomini, se tale vi dimostrerete, quali la vocazione vostra richiede; sicchè con l’opera e con l’esempio abbiate a produrre nelle anime a voi particolarmente affidate, e nelle altre frutti ubertosi di vita eterna.


Che le benedizioni più elette del Signore siano sempre con voi, carissimo P. Rettore, e con tutti i confratelli dei quali siete Superiore.


Serravalle, 28 Giugno 1897


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

In atto di Visita


Il 5 luglio dello stesso anno fu fatto il Capitolo Collegiale per ammettere alla professione solenne il fratello Michele Cagliani; e premesse le formalità richieste e le preci comandate dalle nostre Sante Costituzioni venne approvato a pieni voti dai PP. Palmieri Giuseppe Provinciale, P. Gaetano Valletta Rettore e P. Verghetti Enrico; ed il 25 dello stesso mese, il predetto fratello, emetteva i voti solenni presenti il M. R. P. Palmieri Giuseppe Provinciale, il M. R. P. Rettore Valletta, i Sacerdoti D. Biagio e, D. Eliseo De Lucer, la casa Religiosa, gli alunni del Patronato; e nello steso giorno si festeggiò solennemente la ricorrenza del nostro Santo Fondatore nella Chiesa di S. Giovanni coll’intervento di Mons. Vescovo e dei Sacerdoti di Serravalle, della casa religiosa e di tutti gli alunni del Patronato.


Il 2 Novembre fu fatto il Capitolo Collegiale per l’approvazione del postulante Peterle Augusto, e venne approvato con tre voti contro uno. 

Il giorno seguente fu comunicata dal M. R. P. Provinciale Giuseppe Palmieri, la clausura che fu estesa l piano di mezzo, esclusa la camera dei forestieri e la cappella.

Il 21 aprile 1898 fu fatto il Capitolo Collegiale per l’accettazione del postulante Antonio Landi che venne approvato con due voti contro uno.

Compiuta la visita in questa casa, mi gode l’animo di potere attestare al M. R. P. Rettore D. Gaetano Valletta ed al P. Enrico Verghetti la mia piena soddisfazione nell’avere riscontrato come ogni cosa proceda in ordine e secondo lo scopo della istituzione tanto utile per la buona popolazione di questo Paese. 

Desidero pertanto che incrementi sempre più e che il Signore spanda sopra i sullodati Padri e fratelli ogni benedizione in compenso delle zelanti loro fatiche.

P. D. Giuseppe Palmieri Prep.o Provinciale

Li 15.6.1898 Serravalle

ANNO 1898

( Chiuso il tutto da due parentesi, scritto in carattere corsivo riporterò in ordine cronologico quanto è reperibile in Atti Collegio Emiliani Venezia con riferimento a questo Patronato )

(( 1 Agosto 1894


Il P. Provinciale col P. Rettore Palmieri e col P. Schileo da Venezia è andato a Vittorio per affare riguardante la Provincia; e la sera stesa coi medesimi è tornato a Venezia. ))

(( 6 Settembre 1894

Il P. Rettore D. Giuseppe Palmieri è andato a Vittorio per cose riguardanti l’apertura della nuova casa ed è tornato la sera stessa.))

(( 12 Maggio 1895


Per ragione della nuova casa sono andati a Vittorio i detti P. Provinciale e P. Pizzotti insieme col nostro P. Rettore D. Giuseppe Palmieri e la sera stessa sono tutti e tre tornati a Venezia. ))

(( 12 Agosto 1895


Il P. Rettore D. Giuseppe Palmieri col P. Provinciale Alcaini per ragioni della nuova casa è partito per Serravalle ( Vittorio ) ed è ritornato la sera. ))

(( 20 Agosto 1895


Sono partiti per Vittorio in vacanze autunnali i PP. Alberto Caroselli Vicerettore e Saverio Pascucci Ministro con i chierici professi semplici Emilio Bertolini, Giuseppe Dal Santo ed Alfonso Schietroma. 

Li accompagnava il R. P. Rettore D. Giuseppe Palmieri , il quale però ritornò a Venezia la sera dello stesso giorno. ))

((  13 Settembre 1895


Il P. Rettore va a Vittorio a visitare la nostra comunità religiosa, ritornando la mattina del dì seguente. ))

(( 21 Settembre 1895


Parte in vacanza per Vittorio il fratello professo Natale Bodega. ))

(( 23 Settembre 1895

Il P. Rettore è andato a Vittorio a visitare la comunità religiosa ed è ritornato il dì seguente. ))

(( 27 Settembre 1895


E’ ritornato da Vittorio il P. Caroselli Alberto. ))

(( 30 Settembre 1895


Sono venuti dalla villeggiatura di Vittorio i Chierici professi semplici: Emilio Bertlini, Giuseppe Dal Santo e Schietroma Alfonso con il laico professo Luigi Frigerio. ))

(( 6 Ottobre 1895

Il R. P. Rettore ha condotto a Vittorio il P. Ambrogi Ferdinando: il P. Battaglia Attilio ed i due laici Giuseppe Guinzetti e Michele Galliano, tutti e quattro destinati a formare la famiglia religiosa della nuova casa di Serravalle, della quale è Superiore il P. Ambrogi.

Vi è andato anche il P. Schileo per fare un po’ di vacanza. ))

(( 8 Ottobre 1895


Il P. Rettore col Padre Pascucci Saverio ed il laico professo Bodega Natale è ritornato da Vittorio. ))

(( 9 Novembre 1895


Il P. Rettore è riandato a Vittorio per ragioni della nuova casa. )

(( 12 Novembre 1895


Il P. Rettore è andato a Serravalle, tornando il giorno seguente insieme col P. Ambrogi e portando seco un capitale di £ 80.000, dico ottantamila lire, ricevute dal benefattore del Patronato di Serravalle, il Signor Angelo Ballerini ,perché colla rendita di esse si potesse mantenere i quattro nostri religiosi destinati a starvi. ))

(( 24 Novembre 1895


Il P. Rettore è riandato a Vittorio per ragioni della nuova casa. ))

(( 29 Novembre 1895


Il P. Rettore è tornato da Vittorio. ))

(( 5 Dicembre 1895


Il P. Rettore ha condotto a Vittorio il laico Antonio Landi. ))

(( 10 Dicembre 1895


Il P. Rettore è ritornato da Vittorio. ))

(( 19 Dicembre 1895


Il P. Rettore è riandato a Vittorio per portare ai nostri di colà il ricavato dei cuponi delle cartelle, in cui consiste il capitale del Patronato di Serravalle ed è tornato il dì seguente. ))

(( 9 Gennaio 1896


Il P. Rettore D. Giuseppe Palmieri è andato a Vittorio per ragioni della nuova casa. ))

(( 11 Gennaio 1896


Il P. Rettore è tornato da Vittorio. ))

(( 27 Gennaio 1896


Il P. Rettore è andato a Vittorio ed è tornato il giorno dopo sempre per la nuova casa. ))

(( 9 Febbraio 1896


Il P. Rettore è riandato a Vittorio. ))

(( 12 Febbraio 1896


Il P. Rettore è ritornato da Vittorio. ))

(( 22 Marzo 1896


Il P. Rettore è andato a Vittorio, mandato dal P. Provinciale Alcaini, ed è tornato il dì seguente. ))

(( 12 Aprile 1896


Il P. Rettore è riandato a Vittorio. ))

(( 15 Aprile 1896


Il P. Rettore è tornato da Vittorio. ))

(( 15 Maggio 1896


Il M. R. P. Provinciale P. D. Giuseppe Palmieri , accompagnato dal M. R. P. Vicario Generale D. Giovanni Alcaini, è andato a far visita al Vescovo di Treviso ed a quello di Vittorio; ed è tornato parimenti insieme il dì seguente. ))

(( 26 Maggio 1896


Il M. R. P. Giuseppe Palmieri, Provinciale, è andato a Vittorio a portare in Curia vescovile una delle tre ricevute del capitale della casa nostra di Vittorio. ))

(( 22 Giugno 1896


Il P. Provinciale è andato a Vittorio ed è tornato a Venezia il dì seguente. ))

(( 5 Luglio1896


Il P. Provinciale è andato a Vittorio ed è tornato il dì seguente. ))

(( 10 Agosto 1896


Il P. Provinciale è andato a Vittorio per vedere se tutto era pronto per mandare poi i nostri religiosi in vacanza. ))

(( 18 Agosto 1896


Siamo andati tutti a Vittorio, meno due Chierici Dal Santo Giuseppe e Toscani Federico, che sono andati a Treviso, e P. Sommacale, il laico Bodega, il laico Battaglia ed il laico Frigerio, che sono rimasti a Venezia.


Il P. Provinciale è ritornato la sera a Venezia. ))

(( 17 Settembre 1896


Il P. Gorelli è tornato da Vittorio. ))

(( 19 Settembre 1896


E’ tornato da Vittorio il P. Farinacci. ))

(( 10 Ottobre 1896


Sono tornati da Vittorio il P. Pascucci ed i Chierici Bertolini Emilio e Salvatore Nicola. ))

(( 11 Ottobre 1896


Il P. Provinciale è andato a Vittorio ed è tornato il dì seguente. ))

(( 26 Ottobre 1896


Il P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri è andato a Bassano per il contratto di un orto da ( comperare ) a Serravalle vicino al nostro Patronato di colà; e la sera è tornato a Venezia. ))

(( 21 Novembre 1896


Il M. R. P. Provinciale è andato a Vittorio, chiamatovi per telegramma urgentissimo dal P. Valletta, Superiore di quella casa. ))

(( 23 Novembre 1896


Il M. R. P. Provinciale è tornato da Vittorio. ))

( 25 Novembre 1896


Il M. R. P. Provinciale è andato prima a Treviso per condurvi il Chierico Federico Toscani e poscia a Bassano per contratto di compra dell’orto vicino al nostro Patronato di Serravalle; ed è tornato il dì seguente. ))

(( 30 Novembre 1896


Il M. R. P. Provinciale è andato a Vittorio per detto orto. ))

(( 13 Dicembre 1896


Il P. Provinciale è andato a Vittorio, chiamatovi dal P. Valletta per cosa grave, ed è tornato il dì seguente, accompagnato dal P. Valletta stesso. ))

(( 17 Dicembre 1896


Il P. Valletta è ritornato a Serravalle. ))

(( 6 Gennaio 1897


Il M. R. P. Provinciale Palmieri è andato a Serravalle per l’affare della Chiesa di S. Giovanni, ed è ritornato qui due giorni dopo. ))

(( 22 Marzo 1897


Il M. R. P. Provinciale è andato a Vittorio per indi andare a Treviso col P. Valletta D. Gaetano onde conoscere lo stato dell’amministrazione della Casa della Madonna Grande, giusto l’espresso desiderio del P. Generale. ))

(( 6 Luglio 1897


Oggi recavasi a Vittorio il P. Provinciale Palmieri per affari di Provincia. ))

(( 24 Luglio 1897


Oggi partivano per Somasca i Ch. Stoppiglia Angelo e Gagliardi Alfredo ed il giorno seguente il P. Provinciale Palmieri per Vittorio. ))

(( 3 Agosto 1897


Oggi partiva per Vittorio il Ch. Bertolini Emilio con due collegiali. ))

(( 19 Agosto 1897


Oggi il P. Provinciale Palmieri recavasi a Vittorio per affari di quella casa. ))

(( 27 Settembre 1897


Questa mattina il R. P. Pascucci Saverio recatasi a Vittorio nella nostra Casa in regolare vacanza. ))

(( 25 Ottobre 1897


Oggi è ritornato da Vittorio il Ch. Emilio Bertolini e da Somasca il Ch. Alfredo Gagliardi il giorno appresso. ))

(( 3 Novembre 1897


Il P. Provinciale D. Giuseppe Palmieri partiva per Vittorio e ritornava a Venezia il giorno appresso conducendo seco il postulante Ch. Augusto Peterle e contemporaneamente arrivava da Roma il P. D. Giuseppe Dilani per far parte di questa famiglia. ))

(( 14 Gennaio 1898


Ieri dopo pranzo è andato a Vittorio il P. Provinciale ed è tornato questa sera. ))

(( 8 Marzo 1898


Ieri sera il P. Provinciale Palmieri è andato a Vittorio ed è tornato questa sera alle 11. ))

(( 23 Marzo 1898


Questa sera è tornato da Vittorio il M. R. P. Rettore, dove si era recato l’altro ieri mattina, passando per Treviso. ))

(( 20 Aprile 1898


Questa sera è ritornato da Vittorio il M. R. P. Provinciale dove si era recato l’altro ieri dopo pranzo, passando prima per Treviso. ))

(( 15 Giugno 1898


Questa sera è ritornato da Vittorio il M. R. P. Provinciale Palmieri ove si era portato domenica dopo pranzo, 12 del corrente mese, per la visita provinciale. 


Lunedì mattina si portò a Vittorio il laico professo semplice Tozzi Francesco per cambiare aria. ))

(( 14 Luglio 1898


Questa sera è tornato da Vittorio passando per Treviso il M. R. P. Provinciale Palmieri , dove erasi portato ieri dopo pranzo. ))

(( 26 Luglio 1898


Questa mattina è tornato da Vittorio il laico professo semplice Francesco Tozzi. ))

(( 8 Agosto 1898


Questa sera è tornato da Vittorio il M. R. P. Provinciale Palmieri dov’erasi portato ieri mattina. ))

(( 3 Settembre 1898


Questa mane sono partiti per Vittorio con regolare obbedienza il P. Bellotti ed il laico Epis destinati di famiglia al Patronato di S. Girolamo; ed il P. Zonta per Bassano. ))

(( 6 Settembre 1898


Questa sera è tornato da Vittorio il M. R. P. Provinciale Palmieri insieme al P. Verghetti, dove erasi portato domenica sera 4 corrente per affari di Congregazione. ))

(( 20 Settembre 1898


Questa mattina faceva ritorno da Vittorio il M. R. P. Provinciale Palmieri ove erasi recato domenica sera 18 corrente per affari di Congregazione passando prima per Treviso. ))

(( 3 Ottobre 1898


Questa mattina sono partiti per Vittorio, onde passare alcuni giorni di vacanza in quel nostro Patronato di S. Girolamo Emiliani il P. Di Tucci ed il Ch. Ferioli. ))

(( 18 Ottobre 1898


Questa sera sono ritornati da Vittorio il P. Di Tucci ed il Ch. Ferioli, e ieri sera è arrivato il nostro aggregato Don Callisto Marino che trovasi a Treviso. ))

(( 28 Novembre 1898


Questa mane il P. Provinciale Palmieri ha regolarmente convocato il Capitolo Collegiale per nominare il rappresentante la nostra casa di Venezia e di Vittorio, per cui è venuto il P. Valletta, non avendo quella famiglia, come noi, il numero legale di Padri, per andare poi a Somasca, luogo destinato dal P. Provinciale per l’elezione del Socio da mandarsi al prossimo Capitolo Generale, che si terrà alla Cervara.


Fatto lo scrutinio secreto, risultò eletto il M. R. P. Valletta, Rettore del Patronato di S. Girolamo a Serravalle ( Vittorio ). ))

(( 9 Dicembre 1898


Questo dopo pranzo è partito P. Vicario Alcaini con P. Valletta , arrivato questa mane da Vittorio, per Somasca, quali rappresentanti , il primo della Casa di Treviso ed il secondo di Vittorio e Venezia per assistere al Capitolo che si terrà domani 10 corrente nella casa di Somasca. ))

(( 21 Dicembre 1898


Ieri sera è tornato il P. Provinciale Palmieri dalla Lombardia e ripartiva subito per Treviso, Vittorio, insieme al P. Vicario Alcaini che si è portato a Treviso, destinato colà, quale Superiore, nell’ultimo Definitorio Generale, tenutosi a Roma. ))

(( 23 Dicembre 1898


Questa sera faceva ritorno da Vittorio il P. Provinciale Palmieri. ))

(( 14 Febbraio 1899


Questa sera è ritornato da Vittorio il M. R. P. Palmieri col Ch. Peterle dove si erano portati sabato sera 11 del corrente mese. ))

( 13 Aprile 1899


Ieri dopo pranzo è partito per Vittorio il P. Provinciale Palmieri ed è ritornato questa sera, passando per Treviso. ))

(( 6 Maggio 1899


Questa mattina sono partiti i due postulanti laici Luigi Raimoldi per Vittorio ed Augusto Piccin per Treviso. ))

3 Settembre 1898

Arrivarono oggi da Como il Padre Bellotti e da Somasca il fratello laico professo semplice Epis Bortolo, qui destinati di famiglia.

6 Settembre 1898


Partì oggi per Treviso il Padre Verghetti destinato dall’obbedienza parroco nella Chiesa nostra di S. Maria Maggiore.

19 Settembre 1898


Il fratel laico Michele Cagliani è partito per Rapallo.

18 Ottobre 1898


E’ arrivato oggi da Como il fratello laico Giuseppe Nava destinato di famiglia in questa casa.

26 Novembre 1898


Da pia persona vennero oggi consegnate £ 400 ( quattrocento ) al padre Rettore D. Gaetano Valletta per formare un Legato d’una messa al primo d’ogni mese

10 Dicembre 1898


Il Padre Rettore è partito per Somasca onde assistere al Capitolo per l’elezione del Socio e fu di ritorno il giorno 16.

21 Dicembre 1898


Oggi finalmente dopo tante e tante brighe fu conchiuso il contratto per la compra della Chiesa di S. Giovanni Battista intestata ai RR. PP Don Giuseppe Palmieri,  Don Gaetano Valletta, Don Giuseppe Bolis e Don Enrico Verghetti.

23 Dicembre 1898


Fu accettato in qualità di fratello laico il postulante Luigi Stella da Barbicano ( Pieve di Soligo ).

27 Dicembre 1898


E’ partito per Treviso il P. Bellotti per gli esami di Confessione

ANNO  DOMINI  1899

12 Febbraio 1899


Per la prima volta si fece nella nostra Chiesa di S. Giovanni la solenne esposizione del SS. Sacramento in forma di Quarantore. Cantò la Messa solenne il M. R. Sig. Prevosto con assistenza di Sua Eccellenza Mons. Vescovo.


Al Vangelo salì in pulpito il P. Bellotti che tenne il discorso d’apertura 


Nei due giorni successivi il sullodato Padre tenne intorno al SS. Sacramento, seguito dalla benedizione del venerabile impartita sempre da Sua Eccellenza che spontaneamente volle assistere alle sacre funzioni.

22 Aprile 1899


E’ partito per Somasca il postulante laico Giovanni Fasoli onde dar principio al Noviziato.

6 Maggio 1899


Oggi è arrivato da Venezia il postulante laico Luigi Raimoldi.

10 Maggio 1899


Partì quest’oggi per casa sua il postulante laico Luigi Strella avendo dato indizi certi di non essere chiamato allo stato religioso.

16 Maggio 1899


Oggi è arrivato fra noi il Molto Rev. Padre Don Giuseppe Palmieri ex provinciale e Rettore della casa di Venezia per fermarsi fra noi in quiescenza.

24 Luglio 1899


Colla maggior possibile solennità e con grato concorso di popolo si celebrò anche quest’anno la festa del Nostro Santo Fondatore.


Alla mattina cantò la Messa solenne Mons. Prevosto e alla sera tessè eloquentemente le lodi del Santo il nuovo Vescovo di Feltre e Belluno, Mons. Francesco Cherubin

14 Ottobre 1899


E’ arrivato oggi da Somasca il M. R. Padre De Rocco, già Prevosto di quella casa e Maestro dei Novizi per sostituire P. Valletta come Rettore.


Lettasi in pubblico refettorio la pagella di nomina e ricevutane la consegna, entrò in carica avendo trovata l’amministrazione assai manomessa e con deficit di £ 1745.81 ( mille settecentoquarantacinque e ottantuno ). 

A questo s’aggiunga la rendita di mesi  2.1/2 ( due e mezzo ) già consumata in £ 665 ( seicento sessantacinque ) che unite alle sopradette danno una cifra di £ 2245.19 ( duemiladuecentoquarantacinque e diciannove ) come appare dal seguente specchio conforme all’originale.


P. D. Giovanni De Rocco rettore

Serravalle 15 Ottobre 1899

Stato della casa Religiosa di Vittorio

All’epoca in cui cessa da Rettore il M. R. P. D. Gaetano Valletta, e subentra  al suo posto, in qualità di Rettore, il M. R. P. D. Giovanni De Rocco

Gestione dell’Anno in corso.

Passivo come da registro a tutt’oggi 15 Ottobre 1899, compresi i conti da pagarsi e notati come pagati in totale 
£ 4691,46

Attivo come da registro 
£ 3510,99

Residuo passivo da pagarsi
£ 1180,47

Altri conti da pagarsi e non notati:

A Vascellari conto casa 
£ 55,00

A il conto Chiesa

£ 158,05

Ad Amodio Antonio fabbro
£ 50,85

A Ballerini 


£ 300,00

Debito totale 


£ 1745,91

NB. La rendita di luglio doveva bastare fino a tutto dicembre, ora questa è consumata per cui vi sono ancora due mesi e mezzo da passare e quindi la casa ha un dissesto ancora di £ 665,00 in ragione di £ 266 al mese, che unite al debito di conto di £ 1480,19 mi dà un totale passivo di £ 2145,19.

Crediti pendenti

Dal Sig. Antonio Miani di Treviso per pensione delle vacanze nell’autunno del 1898, 

£ 150,00

Da rifondersi dalla cassa provinciale pel viaggio del P. Valletta a Somasca per il Socio

£ 60,00.

Aggiunta ad una cartella ( Leg. Messe ) £ 25,00Anticipato a Del Min in Generi 

£ 10,62

Anticipato per accomodatura dell’orologio della Chiesa, conto Ballerini da rifondersi da lui 







£ 20,00

Totale Credito






£ 265,62

Debito







£ 1745,81

Credito






£ 265,62

Resta a Debito






£ 1480,19

Danaro in Cassa della Casa




£ 62,55

N° di Messe 63 da celebrarsi




£ 81,90

Totale Danaro consegnato




£ 144.25


P. Valletta


P. Don Giovanni De Rocco Rettore

Testimonio alla firma:


P. G. Palmieri


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

5 Novembre 1899


E’ arrivato da Como il Fratello professo semplice Valsecchi Antonio qui destinato di famiglia.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

7 Novembre 1899


Il postulante laico Raimoldi Luigi è partito per Somasca coll’obbedienza del P. Provinciale.


P. D. Giovanni De Rocco


P. Narciso Bellotti Cancelliere

ANNO  1900

26 Marzo 1900


Venuto in visita ho ricevuto dal P. Rettore di questo Patronato N° 3 Cartelle di rendita; cioè pel Legato di N° 12 Messe annue, una ogni primo d’ogni mese, non festivo o impedito, per D. Biagio Pever, curato di S. Andrea di Serravalle di Vittorio , da celebrarsi nella chiesa di S. Gio.Battista di qui, cominciato il 4.8bre ’99 col permesso dei R.mi PP. D. Lorenzo Cossa Prep. Generale e D. Giuseppe Palmieri, Proposito Provinciale, in una cartella Oblig.ne della Società Italiana delle Strade ferrate del Mediterraneo, Serie A N° 2649 V. N. £ 500 al 3%, della R.e Corda di £ 15e netta £ 12 ( col prezzo di acquisto di £ 325; ( notandosi che sono aggiunte £ 25 del Legato Crippa per l’acquisto ); inoltre una cartella del D.to Pub. Denaro d’Italia5% della R.e di £ 5 e netta £ 4 del V. N. di £ 100, e queste due pel Legato Pever.


Oltre a queste due ho ricevuto un’altra cartella del D.to Pub. D’Italia 5% della Re di £ 5 e netta 4 per due messe da celebrarsi per l’anima del Fr. Crippa Romualdo possibilmente nel gorno 19 Xbre, giorno di sua morte.


Queste tre cartelle che ho ricevute le depositerò in cassa Provinciale a Como coll’altra rendita di questa casa in modo che alle scadenze delle rendite sia mandata qui a questo Patronato.


In fede, oggi 26 Marzo 1900


D. Giuseppe Dionigi Pizzotti Prep.to Prov.le


Il non mai abbastanza lodato Sig. Angelo Ballerini, venuto a cognizione che il tetto della Chiesa nostra di S. Giovanni trovatasi in miserrime condizioni, volle che fosse tutto ricoperto a nuovo. La spesa complessiva da lui sostenuta fu di £ 330 ( trecento trenta ).


P. D. Giovanni De Rocco


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

Pia persona morendo avea legato alla Chiesa di S. Giovanni £ 60 per riordinare l’altare di S. Antonio. Il Padre De Rocco attuale Rettore, dietro unanime consenso dei Padri e dietro consiglio di un perito che lodò il suo pensiero, fece abbattere l’altare medesimo togliendovi un gradino che ne offendeva l’estetica.


P. D. Giovanni De Rocco


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

28 Marzo 1900


Il Padre provinciale, venuto in visita prima di partire radunò i Padri per la nomina del Vice Superiore e del Cancelliere.


A voti unanimi si elesse il P. Palmieri a Vice Superiore, ed a Procuratore e Cancelliere il P. Bellotti.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

30 Marzo 1900


Dietro l’impulso dei benefattori S. E. Mons. Vescovo e Sig. Angelo Ballerini che decisero di dividere la spesa a metà, preventivata in Lire 14.000 ( quattordicimila ), oggi si iniziarono trattative col Sig. Angelo Fassetta per l’acquisto dello stabile adiacente al nostro e promessoci ancora prima della nostra venuta. Pare che la cosa prenda buona piega.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

24 Giugno 1900


Dopo vari anni di interruzione per appagare il comune desiderio del popolo quest’anno si celebrò nuovamente l’antica festa di S. Giovanni Battista, titolare della chiesa nostra. 

Alla solennità dell’interno del tempio, resa ancor più solenne per la prima Comunione di quattordici ragazzi del Patronato, s’aggiunse l’esteriore.


La serata difatti fu rallegrata dai concerti della musica cittadina, di fantastica illuminazione e da splendidi fuochi artificiali. 

Il tutto però a spese de’ borghigiani.

P. D. Giovanni De Rocco rettore

P. Don Narciso Bellotti Canceliere

22 Luglio 1900


Anche quest’anno colla maggior solennità possibile si celebrò la festa del Nostro Santo Fondatore. Recitò il panegirico Don Giuseppe Vincenti Vicerettore del Seminario di Belluno alla presenza di Mons. Vescovo, il quale poscia impartì la benedizione col Venerabile.


P. D. Giovanni De Rocco rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

23 Luglio 1900


E’ arrivato da Somasca, qui destinato di famiglia, il Fratel professo solenne Natale Bodega.


P. D. Giovanni De Rocco rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

24 Luglio 1900


Il deficit di questa casa alla partenza del P. Valletta si era trovato di £ 2145,19: ma poscia altri debiti si scopersero, i quali uniti al sopradetto deficit fecero salire il passivo fino a £ 2596,90.

( Veggasi il foglio a parte, inserito nel libro Entrate – Uscite 24 Ottobre 1899 )


La Cassa provinciale onde estinguere il debito elargì £ 2400; il rimanente fu sanato da cotesta casa Religiosa. Ciò sia detto per garanzia dei componenti attuali della casa medesima.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere


Allorché si acquistò la Chiesa di S. Giovanni la pala dell’altar maggiore avea una larga cornice dorata di stile antico, la quale assieme ad una seconda più piccola ed a vari altri oggetti pure antichi, fu dal P. Valletta, non si sa con quale criterio, e senza il consenso dei Padri, cambiata in due ternari di ben poco valore, l’uno bianco e dorato, da morto l’altro.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

15 Agosto 1900


Il P. Bellotti domandò al M. R. P. Provinciale ed ottenne 20 giorni di vacanza per portarsi in famiglia. Egli infatti partì il giorno 16 Agosto e fu di ritorno il 7 settembre.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

5 Settembre 1900


Oggi, dopo superate mille difficoltà, fu conchiuso il contratto per la compera dello stabile Fassetta, intestato ai RR. PP. Don Giuseppe Palmieri, Don Giovanni De Rocco, Don Giuseppe Bolis e Don Enrico Verghetti. 


Fu conchiuso per £ 12.500 ( dodicimila cinquecento ). Metà del pagamento fu subito versata dal Sig. Angelo Ballerini; e per l’altra metà fecesi una cambiale valevole per un anno, colla sborso d’interessi per sei mesi, coll’obbligo però da parte del venditore d’estinguere detta cambiale anche prima dei sei mesi, cioè subito che si fosse potuto versare l’intero pagamento.


Sua Ecc. Mons. Vescovo ha poi promesso di soddisfare all’impegno assunto entro il Gennaio p. v. 1901.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

12 Settembre 1900


Il fratello Epis Bartolomeo per motivi di salute, e dietro espresso consiglio  del medico curante, partì oggi per Somasca, accompagnato dal Fr. Nava, il quale farà ritorno dopo alcuni giorni di vacanza.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere


Terminata la visita, lascio assai volentieri notato in questo libro degli Atti, che ho trovato buono l’andamento della casa di Vittorio, mediante la cura del Superiore, P. Giovanni De Rocco, la cooperazione dei PP. Palmieri e Bellotti, e la sollecitudine dei fratelli Nava, Bodega e Valsecchi.


Le pratiche di pietà sono seguite con fervore, v’è la subordinazione e la benevolenza reciproca, ed anche all’amministrazione dei cespiti si attende con oculata economia.


Di che ne è prova l’avere estinte passività anteriori e l’essersi costituito l’equilibrio tra l’introito  e l’esito, provvedendo sufficientemente ai materiali bisogno, malgrado la scarsa quantità dei cespiti.


Debbo aggiungere a comune consolazione, che il Vescovo è assai contento dell’opera dei Nostri; ed ho potuto conoscere che il paese li guarda con occhio benevolo: il che è molto nei tempi correnti.


Ma a corrispondere meglio allo scopo principale per cui i Somaschi sono a Vittorio, mi è parso di dover raccomandare, che siano più determinate le cure, oltre che all’ufficiatura della chiesa di San Giovanni, all’opera specialmente del Patronato.


A conseguire che il servizio della Chiesa riesca di maggiore edificazione ai fedeli, come la cura del Patronato dia maggior profitto ai ragazzi ed a togliere qualche differenza nell’apprezzamento dei modi da tenere al bisogno; sentito il parere del Superiore e dei Padri, stabilisco quanto segue:


Sia tenuto l’orario tale, quale è stabilito nella tabella, che è sospesa al muro nella camera d’ingresso del Patronato; si eseguisca puntualmente.


Per alimentare poi la devozione, che è la base di una savia educazione, ed a rompere la monotonia direi delle pratiche ordinarie, sianvi nel decorso dell’anno le seguenti festività nella cappella del Patronato: la festa di S. Girolamo, nostro Fondatore, nel febbraio, con Messa e Comunione, la festa di San Luigi Gonzaga, pure con Messa e Comunione, nel giugno; la festa degli Angeli Custodi in ottobre, anche con Messa e Comunione; e la festa della Immcolata, titolare della cappella, in dicembre, egualmente con Messa e Comunione.


E’ desiderabile, che almeno in due delle soprascritte festività, vi fosse qualche cosa nei cortili, che accompagnasse la gioia interiore, a sollievo straordinario dei ragazzi.


Inoltre ogni giorno nella ripetuta Cappella possibilmente si celebri la Messa ai ragazzi; e impreteribilmente sia celebrata il giovedì e la domenica, nella quale non manchi la spiegazione del Vangelo ai medesimi.


Come pure ogni giorno sia celebratala Messa nella chiesa di San Giovanni, e non faccia difetto uno dei Padri ad attendervi alle confessioni degli uomini e delle donne prima e dopo la celebrazione.


Quanto alle festività nella d.a chiesa, esse saranno le seguenti:

Esposizione del SS.mo Sacramento nei tre ultimi giorni di Carnevale, in forma di Quarantore.


Mese di Maggio coi fioretti la sera.


Novena e festa del nostro santo Fondatore nella domenica tra l’ottava, con Messa in terzo, vespri, discorso e benedizione, nel luglio.


Festa di San Giovanni Battista, titolare della chiesa, con Messa in terzo, vesperi e benedizione.


Mese di ottobre con Messa, reliquia esposta, litanie, e benedizione con la reliquia.


Festa della Madonna della Salute il 21 novembre con Messa all’altare e reliquia esposta; e la sera benedizione.


Festa di S. Nicolò il 6 dicembre con Messa all’altare, reliquia esposta; e la sera benedizione con la reliquia stessa.


Novena e festa di S. Antonio nel giugno con Messa cantata, fervorino, e la sera vesperi con la benedizione, la quale s’impartirà anche durante la novena.


Debbo confidare, che le feste così stabilite, tanto nel Patronato, che nella Chiesa, saranno compite senza alterazione, anche dai futuri Superiori; poiché la stabilità in tali cose è guarentigia di ordine, e quindi di concordia. 


Ordine e concordia, che io di cuore invoco dal Signore a voler conservare in questa cara famiglia del Patronato di San Girolamo Miani.


Vittorio, 10 Ottobre 1900


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

30 Dicembre 1900


Bilancio

Il Dare e l’Avere di questa casa nell’anno 1900, come segue:

Entrate


£  7748.93

Uscite 


£ 7652.14

Residuo Attivo
£ 96.79

Crediti


£ 50.00

Debiti


£ 46.50

Crediti Netti

£ 3.50


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

ANNO  DOMINI  1901

4 Gennaio 1901


Copia conforme alla quietanza


Per £ 7.000 ( dico settemila ) che sio sottoscritto dichiaro di aver ricevuto da Sua Ecc. Rev.ma Sigismondo dei Conti Brandolini Tota Vescovo di Ceneda; e questa per l’acquisto della casa Fassetta, con spese relative, sita in San Giovanni di Serravalle, giusta il contratto compravendita togito dal Notaio Dottor Angelo Segati di Vittorio in data 5 ( cinque ) Settembre 1900. Acquisto che deve servire al beneficio del Patronato S. Girolamo Emiliani in Serravalle.


Tanto io dichiaro in qualità di Rettore allo stesso Patronato e a nome della Congregazione Somasca acquirente.


In fede di che ecc.


Vittorio 4 Gennaio 1901


P. D. Giovanni De Rocco C. R. S.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

7 Gennaio 1901


Oggi furono estinte le cambiali ad intiero pagamento della casa Fassetta. 

Il Vescovo avea disposto £ 7.000 per cui vi ( fu ) un avanzo di £ 426.50, avanzo che egli volle fosse impiegato nella riduzione della nuova casa acquistata in un stanzone per la ricezione dei ragazzi durante l’inverno. 

Il lavoro però era stato preventivato in £ 884.95, ma si supplì la munificenza del benefattore Sig. Angelo Ballerini.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere

28 Gennaio 1901


Il P. Palmieri partì per Venezia onde assistere nelle funzioni e nel confessionale il proprio fratello, dietro raccomandazione del Procuratore Generale P. Alcaini e si trattenne fin al giorno 9 febbraio

P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

19 Febbraio 1901


In quest’anno si potè fare il teatrino con esito più che soddisfacente. Il concorso fu assai numeroso; v’intervenne pure il Seminario di Ceneda che ne fu oltremodo contento. Le rappresentazioni furono 6 ( sei ).

P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

20 Febbraio 1901


Oggi il P. Bellotti incominciò la predicazione del quaresimale nella Cattedrale di Ceneda con risultato graditissimo per tutti; specialmente pel Vescovo e pei Canonici del Capitolo.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

21 Febbraio 1901


Il P. Palmieri partì per Treviso domandato dal P. Alcaini Procuratore Generale per assisterlo in quella casa religiosa essendo ammalato il P. Rosati, ed assente il P. Bolis, e si trattenne fino al giorno 1 marzo.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

4 Marzo 1901


Il Padre Rettore partì oggi per Treviso onde poter supplire nelle scuole al P. Bolis recatosi a Somasca per ragioni di salute.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

9 Marzo 1901


Oggi arrivò qui in visita il M. R. P. Provinciale . Partì soddisfatto e contento dell’andamento della Casa il giorno 11.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

26 Aprile 1901


E’ arrivato il P. Don Cesare Castiglioni proveniente da Somasca


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

13 Maggio 1901


Chiamato dal P. Alcaini Procuratore Generale, il quale dovea recarsi a Roma pel Definitorio Generale, oggi partì per Treviso il P. Bellotti e si tratterrà fino al ritorno del sullodato Padre.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

23 Giugno 1901

Secondo l’ordine stabilito dal Reverendissimo Padre Generale in atto di visita, oggi si celebrò solennemente la festa di S. Luigi Gonzaga nella cappella del Patronato. 

In questa occasione furono ammessi alla prima Comunione 14 dei nostri giovanetti.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

25 Giugno 1901


Il Fratello Giuseppe Nava, dietro espresso consiglio del medico curante, partì oggi per Somasca e facilmente non farà più ritorno.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

28 Giugno 1901


Col consenso unanime dei Padri, sentito anche il parere del nostro benefattore Sig. Angelo Ballerini, fu accettata la proposta di vari del borgo S. Giovanni di costruire un nuovo castello in ferro, essendo ormai consunto il vecchio in legno, e correndo serio pericolo che le campane stesse potessero cadere. 


Formatasi una commissione fra i borghigiani medesimi, questa si prese l’impegno di portarsi presso tutte le famiglie questuando affine di raccogliere la somma necessaria per detto lavoro.


Fu raggiunta dapprima la somma di £ 300. 

Si volea quindi fare il lavoro solo per l’importo della somma riscossa, ma gli incaricati alla questua vivamente si opposero adducendo per motivo che il popolo non avrebbe più concorso qualora il lavoro non fosse condotto a termine.


Allora con nuovo consenso dei Padri, nuovamente consultato il Sig. Angelo Ballerini, e trovatolo propenso, fatta una seconda questua che fruttò £ 400 ( in tutto £ 700 ) fu eseguito il lavoro per intiero.


Il lavoro però importò £ 1175. 

Per altre spese poi impreviste, e quindi non comprese nel progetto, quale fu la rifusione della campanella che erasi rotta, l’armatura della medesima, le corde delle campane, essendo inservibili le antiche, i bossoli di vetro, furono spese altre £ 125 che unite alle 1175 danno un totale di £ 1200.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

28 Giugno 1901


Dopo due mesi di permanenza fra noi oggi è partito per Somasca chiamatovi dal Padre Provinciale il P. D. Cesare Castiglioni.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

4 Luglio 1901


Chiuse le scuole è tornato fra noi il Padre Rettore da Treviso.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

6 Luglio 1901


Il Padre Palmieri è partito per Venezia onde riscuotere la sua pensione ed ivi si tratterrà alcuni giorni col fratello Padre Filippino


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

6 Settembre 1901


Il fratello professo semplice Antonio Valsecchi partì oggi per Cortenova sua patria, avendo ottenuto alcuni giorni di vacanza dal P. Provinciale.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

26 Settembre 1901


Oggi alle ore 17 arrivarono il P. Cortelezzi D. Ermenegildo e il postulante Pilon Leone; il primo da Como coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Dionigi Pizzotti, per sostituire il P. Bellotti in qualità di Assistente al patronato; ed il secondo venuto dal militare in qualità di sacrestano e Prefetto del Patronato medesimo ed in sostituzione del Fr. Valsecchi il quale rimane a Somasca.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore


P. Don Narciso Bellotti Cancelliere 

27 Settembre 1901


Questo giorno col merito dell’obbedienza partì il P. Bellotti per Bellinzona in Isvizzera ove fu destinato di famiglia nel nuovo Collegio Francesco Soave per dedicarsi all’insegnamento.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

12 Ottobre 1901


In questo giorno arrivò il M. R. P. Palmieri da S. Maria Maggiore di Treviso per prendere i suoi bauli e trasferirsi nella nostra casa in Treviso ove venne destinato fin dal giorno 7 corrente dal M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Dionigi Pizzotti ; ed ove assistette fin dal 7 luglio per l’assenza del P. Verghetti e del P. Stella.


P. D. Giovanni De Rocco Rettore

25 Ottobre 1901


Oggi, coll’obbedienza del M. R. P. Provinciale, arrivò il P. Ceriani D. Giovanni, dove avuta la consegna dal Rettore, della Cassa, debiti e Crediti ed ogni cosa, rimarrà quale Rettore sino a nuova disposizione dei Superiori.

31 Ottobre 1901


Oggi, presentatosi il P. Ceriani col P. De Rocco per ossequiare e congedarsi da S. E. Mons. Vescovo, questi si lamentò fortemente dicendo ch’egli “ niente capisce della nostra azione qui; che dormiamo e nulla abbiamo fatto di buono; che si vide qualche cosa in principio e che andò scomparendo poi; che si trascura il benefattore mentre ha delle buone intenzioni di beneficarci “


Di questo si fa memoria per ogni altro lamento che possa venir fatto.

NB. Detto lamento anche al controfirmato sembra assai ingiusto. Avendo i nostri Padri per due anni supplito alla disciplina e per così dire assoluta mancanza dei Sacerdoti della Parrocchia in cura d’anime.


P. D. Giov. Ceriani 

3 Novembre 1901


Oggi partì per Treviso destinato in quella casa coll’obbedienza del P. Provinciale, dopo d’aver dato consegna di tutto al P. Ceriani, il R. P. De Rocco.


Per lo stato attivo e passivo della casa, inserisco un foglio dimostrativo qui.


P. Ceriani 

11 Novembre 1901


Oggi, ebbero principio le scuole serali con intervento mediocre di giovani oltre il 12° anno di età. 

Orario 18.1/2 alle 20


P. Ceriani

17 Novembre 1901


Per eccitare i giovani ad intervenire al Patronato Festivo, oggi s’incominciò il teatrino colla riproduzione della Pianella perdura ed altri canti e pantomime. S’invitarono i genitori i quali furono contentissimi e applaudirono fragorosamente.


P. Ceriani
21 Novembre 1901


Si cantò messa e si impartì la benedizione col Venerabile, prestandosi gratuitamente i cantori. 

Vi fu concorso.


P. Ceriani

1 Dicembre 1901


Per instillare nel cuore dei giovani l’amore e la devozione verso il loro Parroco si è progettata una accademia. Comunicata la cosa a Mons. Vescovo, l’approvò pienamente, anzi si degnò onorare colla sua presenza, venendo appositamente da Ceneda alle ore sei pom.


Riuscì soddisfacendo ogni aspettativa e Mons. Preposto festeggiato, gli invitati, egregie persone, e molto più il Vescovo che partì contentissimo incoraggiandoci a continuare come abbiamo incominciato.


P. Ceriani

8 Dicembre 1901


In quest’anno la festa dell’Immacolata si festeggiò in San Giovanni causa la mancanza di un padre confessore e così per attendere e alla Chiesa ed al Patronato si fece pubblicamente la Comunione generale alle otto ant. con Messa letta accompagnata dal canto.


Riuscì di edificazione ai buoni. 

Alla sera, prima della benedizione solenne si distribuirono a’ giovani qualche manicaretto, ed una lotteria rallegrò gl’animi.


P. Ceriani

Chiamato da due volte con telegramma, partì per visitare il proprio padre il R. P. Cortelezzi.

14 Dicembre 1901


Ritornò il R. P. Cortelezzi lasciando il proprio genitore in gravissimo stato di salute.


P. Ceriani

29 Dicembre 1901


Previo il consenso di Mons. Vescovo di Ceneda, la Provincia si è assunta l’incarico di celebrare le 104 Messe da £ 1.30 rimaste dal P. De Rocco col relativo importo.


P. Ceriani

27 Dicembre 1901


Con biglietti del M. R. P. Alcaini Superiore a Treviso, venne dal 23 c. m. il postulante Chierico G. B. Treschi, il quale indossato privatamente l’abito nostro, rimase qui per tre giorni in SS. Spirituali Esercizi, che attese infatti con pietà.


Ripartì oggi per Treviso.

ANNO  1902

2 Marzo 1902


Dal giorno 23 sera ( Febbraio ) al giorno 1° Marzo si fecero in questa Casa i SS. Spirituali Esercizi, applicandosi alla S. meditazione con devote letture tre volte al giorno, ed attendendo al S. ritiro per quanto lo permisero le necessarie occupazioni del Patronato e della Chiesa.


P. Ceriani

25 Marzo 1902


Avendo l’attuale Mons. Prev. D. G. B. De Romedi mostrato a noi desiderio, anzi, quasi interdetta la funzione della 1.a Comunione, i giovanetti del Patronato, ammessi e istruiti da noi per 40 giorni prima, si mandarono alla Parrocchiale, dove comunicatisi ritornarono al Patronato, ebbero una refezione ed un ricordo da noi e così contenti tornarono giulivi alle loro famiglie che riconoscenti ci ringraziarono.


P. Ceriani

27 Marzo 1902


Ricorrendo oggi la “ Feria 5.a in Coena Domini ”, nella chiesa di S. Giovanni si adempì il prescritto dalle nostre S. Regole, cioè si celebrò la S. Messa, inter quam la Comunione Pasquale dei Religiosi. 


Intanto i giovanetti della 1.a Comunione appartenenti al Patronato, fecero la loro 2.a Comunione solenne.


Si accostò pure buon numero di fedeli alla S. Comunione e partirono contenti della funzioncina.


Ai ragazzi della 2.a Comunione si somministrò una piccola merenda.


P. Ceriani

6 Aprile 1902


Oggi nel teatrino del Patronato si tenne da’ giovani del Patronato una piccola Accademia musico-letteraria col seguente programma, diviso in due parti:

Dialogo sopra il Giubileo ed il papa, tenuto da tre ragazzi.

Al secolo passato, poesia.

Da Leon, canto.

Nell’Anno Giubilare, poesia.

Leone XIII, id.

Alla Madre, canto a solo.

La preghiera del papa, poesia.

Alla patria, canto.

L’Anno del Pontefice, scherzo poetico.

In lode del Pontefice, poesia.

Scherzo di un fanciullo, poesia.

Fratelli, amiamoci, canto.

El Socialista, scherzo.

Il pellegrino, poesia.

La Corona del Rosario, poesia.

Il cacciatore, canto a solo.

Pater noster, Ave Maria, strofette recitate da vari fanciulletti.

Ave Maria, canto.

Credo, poesia.

Il sogno dei bambini, nenia.

Mamma, scherzo poetico di tre fanciulletti.

Il Pastorello, canto.

Il Teatro del mondo, epigramma.

A Sua Santità, Nel Giubileo, poesie.

Inno Cattolico e illuminazione del palco a bengala per chiusa.


Intervennero i genitori dei ragazzi e furono assai soddisfatti dell’opera dei loro figliuoli.


P. Ceriani

28 Aprile 1902


Mandato dal M. R. P. Alcaini il giorno 25 c. m. venne il Fr. Francesco Tozzi per attendere a SS. Esercizi Spirituali, che infatti attese con devozione.


Ripartì quest’oggi.


P. Ceriani

30 Aprile 1902


I giovanetti del Patronato intervennero in quest’anno al Mese di Maggio nella Chiesa di S. Giovanni, incominciato oggi con un fervorino e canti musicali eseguiti da’ giovanetti stessi del Patronato


P. Ceriani

11 Maggio 1902


Oggi si ripetè l’accademia, o meglio dire, il programma già eseguito il giorno 6 aprile. Intervennero molti invitati, tra i quali il Clero di Serravalle, i rappresentanti del Seminario  e di S. E. Mons. Vescovo, Mons. Vescovo venne in persona ad approvare ed incoraggiare l’opera nostra, scusandosi e mostrandosi dispiacente di non poter intervenire perché l’ora ( alle 19.1/2) troppo incomoda a Lui. 


Lodarono unanimemente l’esecuzione dei poveri giovanetti e si auguravano che fosse durato più a lungo.


P. Ceriani

29 Maggio 1902


Dovendo, per favore al Curato di S. Andrea D.Biagio Perer, recarsi un padre alla Pieve onde assistere alla festa solennissima del Caravaggio il giorno 1° Giugno 

( Domenica ), si pensò di solennizzare oggi la chiusa del mese di Maggio con Comunione generale al mattino alle 7 Messa letta, accompagnata da’ canti de’ giovanetti del Patronato e seguita da cento Comunioni.


Alle 10, previo invito di Mons. Prevosto, partirono dal patronato in processione accompagnati dal padre e da un Laico i giovanetti del Patronato e giunti alla prepositurale, Duomo, si schierarono in processione avanti la Confraternita del SS.mo  cantando di quando in quando inni sacri. 


Un secondo Padre seguì la processione col Clero parrocchiale.


Alle due e mezzo prima delle funzioni della parrocchia si fece la funzione di chiusa. Dopo un discorso d’invito ai giovani ed a’ divoti che corsero numero sia consacrare il loro cuore a Maria, alcuni giovanetti avanti all’altare stesso della Vergine presentarono un cuore “ ex voto “ d’argento a nome loro e dei presenti, consacrando il loro cuore a Maria con una formula di preghiera.


Il sacerdote pose ai piedi di Maria il voto e con apposite parole chiuse il discorso.


In mezzo poi ai canti de’ ragazzi ed alla commozione per la novità della funzione, s’impartì la benedizione col  SS.mo.


Durante il mese venne offerto da’ devoti tanta cera abbastanza da illuminare l’altare e bastarne pel corso dell’anno. Le offerte pure furono generose durante il mese.


P. Ceriani

20 Giugno 1902


Chiamato ripetutamente per telegramma onde assistere un infermo suo conoscente, partì il P. Ceriani per Sacconago.


Rimase il P. Provinciale che era qui arrivato sin dal giorno 18 corrente mese.


P. Ceriani

22 Giugno 1902

Confessati parecchi fanciulli si comunicarono durante la Messa in canto eseguita da’ giovanetti nella cappella del Patronato e cantata dal M. R. P. Provinciale.

Alla sera vi fu nel  teatrino rappresentato dai giovani il dramma “ Gli schiavi di Tunisi “.

P. Ceriani

23 Giugno 1902


Partì oggi il M. R. P. Provinciale e a sostituire il P. Ceriani ancora assente venne oggi il P. Palmieri.


P. Ceriani

24 Giugno 1902


Adornata la Chiesa alla meglio che si potè con quella solennità possibile si cercò festeggiare il titolare della nostra Chiesa. Celebrò la Messa in canto il P. Palmieri accompagnato dal canto del popolo.


Alla sera benedizione solenne.


P. Ceriani

2 Luglio 1902


Oggi è ritornato il P. Ceriani da Sacconago.

3 Luglio 1902


Oggi partì per Treviso il P. Palmieri. 

20 Luglio 1902


Preceduta dalla Novena si celebrò oggi la festa di S. Girolamo solennemente. La Messa fu cantata dal M. R. D. Biagio Perer accompagnata da scelta musica, eseguita da’ cantori di S. Giustina.

Al dopo pranzo, cantati i Vespri, salì il pulpito il Rev.mo Mons. Zaniol Can.co D.r Angelo Professore nel Seminario Patriarcale di Venezia e lesse un fortissimo panegirico. Impartì la benedizione Mons. Vicario Generale Vian Don Antonio. 

All’agape, oltre a sullodati Monsignori intervenne e volle proprio contro il suo uso, onorarci il benemerito Sig. Angelo Ballerini che fu soddisfattissimo di un tal giorno.

Vennero pure due PP. Camilliani di Ceneda. Il Preposto Parroco invitato col  Clero della Canonica disero di essere impediti.

P. Ceriani

2 Agosto 1902


La nostra chiesa di S. Giovanni essendo un tempo proprietà dei Francescani, quindi d’antica data v’è in quella l’Indulgenza della Porziuncola. 

Quest’anno pure rinnovata la domanda a Roma per detta indulgenza e ottenutala per cinque anni, s’incominciò a’ Vespri del giorno 1° coll’impartire la benedizione col Venerabile e si chiuse oggi colla benedizione e canto del Te Deum.


Numerosi furono i fedeli.


P. Ceriani

8 Settembre 1902


Per animare sempre più i giovanetti ad intervenire al Patronato, oggi li abbiamo condotti alla Madonna della Salute, rimanendo colà tutto il giorno.


Dopo la Messa in canto, al Vangelo della quale P. Ceriani tenne un fervorino, conducemmo i ragazzi sopra la cresta di quella collina.


A mezzo giorno, radunati i giovanetti si distribuì loro pane e salame e formaggio ed un bicchiere di vino ciascuno.


Finita quella modesta refezione si divertirono col gioco della tombola premiata con vari oggetti. 

Si cantarono i Vespri, spiegazione catechistica, benedizione colla Reliquia della B. V.. 

Indi lasciando alla popolazione di Costa il desiderio di rivederci presto, ritornammo a casa alle cinque.

Ai giovanetti radunati di nuovo in S. Giovanni s’impartì loro la benedizione col SS.mo, indi si licenziarono lasciando loro un Santo per ricordo della bellissima giornata 


Tutto si sostenne co’ denari del Pane di S. Antonio.


P. Ceriani

15 Settembre 1902


Oggi si celebrò la S. Messa votiva dello Spirito Santo per il buon esito del Capitolo Generale adunatosi in Roma.


I MM. RR. PP. Revisori dei Conti approvarono con lode i conti di questa casa.


I Padri Capitolari nominarono Vicario Rettore ( con tutte le facoltà annesse a tale carica 9 di questa casa, il già facente funzione di tale ufficio il P. Ceriani Giovanni. 


P. Ceriani

2 Ottobre 1902


Oggi si celebrò la festa de’ SS. Angeli Custodi, con Messa, discorsetto e qualche giuoco in cortile a’ ragazzi.

28 Ottobre 1902


Per festeggiare il giorno onomastico di Mons. Prevosto Mons. De Romedi D. Simone e così insegnare a’ giovani il rispetto verso il loro Capo Spirituale si combinò una ben riuscita relativamente accademia nel Teatrino, invitando le famiglie più agiate e civili della città.


P. Ceriani

10 Novembre 1902


Oggi si incominciarono le scuole serali. Per maggiore disciplina e per l’incremento del Patronato si ascrissero solo coloro che frequentavano il patronato nelle feste e domeniche.


P. Ceriani

2 Dicembre 1902


In vista delle benemerenze che la famiglia Vascellari Bortolo e più ancora di Mons. Don Cesare Vascellari, dietro domanda del V. Rettore di questa casa, domandò ed ottenne l’aggregazione alla nostra Congregazione dei sullodati Signori.


Il Sig. benefattore fu assai contento nel vedere dato questo attestato a Mons. Don Cesare Vascellari, perché, disse:” Fu D. Cesare che ha fatto tutto, per Voi qui., coadiuvato da D. Biagio Perer e da D. Augusto Dal Forno “.


P. Ceriani

8 Dicembre 1902

Oggi, quasi tutti i giovani del Patronato, infra la Messa alle ore sette si comunicarono.

Alla sera piccolo trattenimento nel teatrino.

25 Dicembre 1902


Oggi, come gli altri anni, vi fu la Messa in canto alle 5 matt. con numerosi Comunioni.

27 Dicembre 1902


Oggi, il P. Ceriani andò a Venezia per alcuni mandati  circa i pignoramenti di quella nostra casa e questo dietro preghiera del P. Colombo. 

Ritornò il giorno dopo.

31 Dicembre 1902


La casa nostra del Coll. Gallio in Como presso cui è la rendita di questa casa, sino al 7mbre trattenne sopra il mensile £ 46 e 66 e questo sin dal gennaio c.a.. dal 7mbre in avanti £ 36.66. Totale compreso £ 19.20 per le Messe celebrate del Legato Grippa e Perer, formano totale £ 549.12 che il Collegio Gallio trattenne per estinguere il debito di £ mille imprestate a questa casa nel dicembre 1901, più le 199.92 + 19.20 legati trattenuti nel 1901: totale Credito 768.24.


Cosicché rimangono da pagarsi al Coll. Gallio £ 231.76. All’officina Dal Bavero pel castello delle campane £ 435.00. Tuttavia mediante l’economia si potè dalle 230.00 far un risparmio di £ 569.61 che teniamo presso la locale Banca con libretto titolare “ Rettore del Patronato “ al 4%.


Gli iscritti al Patronato sono circa 120. Frequentanti ogni giorno circa 60. Festivi circa 95-100. Scuole serali 30. 

Si attende molto allo studio ed istruzione sul catechismo, anzi non ammettiamo a nessun divertimento se non vi sia la frequenza nel giorno di festa al Catechismo.


P. Ceriani 

ANNO  DOMINI  1903

2 Gennaio 1903


Da Somasca, mandato dal M. R. P. Provinciale arrivò oggi il postulante Guglielmo Rigamonti di Galbiate, Diocesi di Milano e prov. Di Como. Egli indossò l’abito nostro il giorno … a Somasca.


P. Ceriani 

6 Gennaio 1903


Oggi, si tenne Teatro, al quale con gradimento assistettero i genitori dei ragazzi.

P. Ceriani 

17 Gennaio 1903


Chiamato dal P. Alcaini il P. Ceriani si portò a Treviso ritornando il giorno stesso. Per conferire intanto all’offerta del Servizio di Cappellano in questo Ospitale.


P. Ceriani 

17 Gennaio 1903


Oggi il Consiglio Ospitaliero di questa città mandò il Consigliere De Mori Giovanni offrendo a noi, con preghiera d’accettare, il Servizio di Cappellano dell’ospitale e S. Augusta. 

Si riferì la cosa al Rev.mo D. Lorenzo Cossa nostro Generale, il quale rispose anche a S. E. Mons. Vescovo negativamente, essendo e scarsi di numero e perché non chiamati per una tale missione.

20 Martedì Gennaio 1903


Avuto la triste notizia che il N. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti è gravemente infermo, s’incominciò un triduo a S. Girolamo con preghiere e benedizione col SS.mo.

26 Gennaio 1903


Oggi si tennero le piccole rappresentazioni in Teatro con affollato numero di spettatori.


Alle 9 sera il Consiglio d’Amministrazione venne pregare l’attuale Rettore perché almeno provvisoriamente fungesse da Cappellano essendo che il Clero della Canonica si era rifiutato .


Non essendoci altro Sacerdote e vertendo il pericolo di uno scandalo grave il rifiutarsi anche noi, l’attuale Superiore di qui rispose che prima dovevasi sentire il Vescovo e che se il Vescovo crederà solo per pochi giorni noi prenderemo il servizio.


Il giorno susseguente Mons. Vescovo venne di persona a scongiurarmi di accettare detto servizio almeno per 15 giorni. 

Accettò il Superiore riferendo la cosa ai Superiori Maggiori.


P. Ceriani 

27 Gennaio 1903


Oggi il Signore volle provarci duramente. Il P. Provinciale M. R. P. Dionigi Pizzotti  volò all’eterna beatificazione!


Si affrettarono i suffragi e si cantò Messa da Requiem.


P. Ceriani 


Non avendo fratelli laici che potessero attendere all’ortaglia si è pensato a concedere a Luigi Peruzzolo, uomo onesto e buon cristiano, l’ortaglia a mezzadria del solo raccolto genere ortaglia, non già dei frutti.


P. Ceriani 


Avendo questa casa bisogno di economia ed essendo inutile l’illuminazione elettrica dell’ingresso e quello perpetuo del salotto, si ridusse detta illuminazione alla sola cucina e refettorio col salotto.


P. Ceriani 

11 Febbraio 1903


Dopo varie prove e dopo essersi consigliato col proprio Confessore il postulante Rigamonti Guglielmo ritornò alla propria casa dopo aver deposto il nostro abito. Lasciò nulla a dire di sé, diede prova di giovane serio.

22 Febbraio 1903


Domenica di Settuagesima. Come l’anno scorso che fu pura dimenticanza s’è tralasciato annotarlo, oggi si incominciò l’esposizione del SS.mo nella nostra Chiesa ad uso di Quarant’Ore.


Cantò Messa, accompagnato dalla musica dei cantori di S. Giustina, il Mansionario D. Orazio Scaini.


Anche l’anno scorso venne Mons. Preposto.


Essendo già stanchi pel lavoro in Chiesa invece del Teatrino si diede a’ ragazzi una povera lotteria.


P. Ceriani 


Si fa memoria che nell’Avvento e nella Quaresima essendovi straordinaria predicazione in Duomo non si tiene la solita spiegazione del Vangelo durante la Messa domenicale nella chiesa di S. Giovanni. 


Questo è l’uso di tutte le Curazie.


P. Ceriani 

27 Febbraio 1903


Vedendo come Mons. Vescovo, tarda a provvedere pel Cappellano dell’Ospitale mi recai a rinnovarLe la domanda che disponesse altrimenti perché il sottoscritto deve stare agli ordini dei Suoi Superiori. 

Egli piangendo mi pregò a pazientare promettendomi che avrebbe egli pensato fra pochi giorni, o anche scritto a’ Superiori.


P. Ceriani 

20 Marzo 1903


Per ottenere maggior sconto sul saldo del castello delle campane, invece di ritardare detto saldo pagandolo a rate, si è pensato, ora che finanziariamente possiamo, saldare la rimanenza in una sol volta ottenendo così lo sconto di cento lire. 

Cosicché invece di £ 1249 si saldò ogni debito con £ 1149. Oggi si versarono £ 276 a saldo.


Temendo sulla solidità del campanile, abbiamo chiamato l’ingegnere Dal Bavero di Ceneda il quale assicurò esservi nessun pericolo. Tuttavia chiamai ancora il Casagrande Giuseppe detto Cavalli, capomastro di qui, ed i capo mastri che eressero il campanile di Fregona e di Osigo. Pur loro ci assicurarono della solidità del campanile dicendo ancora che ha bisogno dell’intonaco esteriore, spesa preventivata £ 1200.


Vedi risposta data al Minucipio circa interrogazioni fatte oggi 27 Marzo, sul Patronato, in fine di quest’anno sotto la data 25 Xmbre.

P. Ceriani 

5 Aprile 1903


Dietro invito di Mons. Prevosto come negli altri anni, i giovanetti del Patronato, circa 120, in processione preceduti dalla croce ed accompagnati dal Laico e dal P. Cortelezzi in cotta e stola, seguiti poi dalla Confraternita di S. Filippo esistente nella nostra Chiesa, alle 4 pom. si recarono in Duomo per l’Ora di adorazione. 

Per via, gli uomini della Confraternita, accompagnati da’ fanciulli, cantarono il Miserere e così pure nel ritorno.


Ai fanciulli si distribuì loro un Santo.

26 Aprile 1903


Preceduto da lunga ed accurata istruzione, oggi, si recarono in Duomo 12 giovanetti del Patronato per ricevere la 1.a volta il Pane degli Angeli.


Ritornati si distribuì loro ricordi e si tennero tutta la giornata con noi come gli altri anni .


Spesa sostenuta col Pane di S. Antonio.


Nella Cappella interna oggi si rinnovarono i Ss. Voti.


P. Ceriani 

30 Aprile 1903


Come negli anni scorsi, oggi si diè principio al mese Mariano col Rosario, fervorino e lettura, canto delle litanie, benedizione colla Reliquia.


I ragazzi del Patronato, assistettero durante la pia pratica del mese Mariano nella chiesa di S. Giovanni. L’ora fu alle sei.


P. Ceriani 

1° Maggio 1903


Tutta la città oggi è in festa pel 50° che funge da Curato nella Pieve di Bigonzo D. Biagio Perer, nostro aggregato e Confessore. Noi abbiamo per detta circostanza fatto stampare delle immagini simboliche con dedica ed un sonetto.


Il tutto costò £ 25.00.


P. Ceriani 


Assai applaudita e ben riuscita l’accademia  data nel nostro Teatrino in onor di D. Biagio Perer. Si dovette replicare alla Domenica successiva.


P. Ceriani 

22 Maggio 1903


Oggi s’incominciò la Novena di Pentecoste, fatta durante la pratica del mese di maggio.

31 Maggio 1903


Come nell’anno scorso, abbiamo presentato all’altare di Maria quale simbolo del nostro cuore, un un ex-voto d’argento. Vi fu in tutto il mese copiosa elemosina ed offerta di cera. La funzioncina di chiusa lasciò in tutti dolce impressione.


P. Ceriani 


Il 16 Aprile arrivò qui mandato dal Rev.mo P. Alcaini per attendere agli Spirituali esercizi il Fr. Laico Francesco Tozzi e partì per Spello il giorno 5 c. m.


P. Ceriani 

1° Giugno 1903


Preghiera al Vescovo di liberarci dall’ufficio di cappellano all’ospitale. Egli s’interessò presso il P. Rev.mo Generale ed ottenne qualche prolungamento di tempo. 
Questi venne S. E. Rev.ma a riferire.


P. Ceriani 

15 Giugno 1903


Il Gerente della Società Luce Elettrica ha concesso all’attuale rettore, gratuitamente la luce di due lampade elettriche da otto candele, una nella sua camera, l’altra nel salone interno, superiore e questo senza compenso di sorta.


P. Ceriani 


Il P. Ceriani oggi presentò al Rev.mo P. Alcaini a Treviso due postulanti: Della Giustina Luigi e Uliana Luigi di qui. Il primo chiede d’essere ammesso come laico; il secondo chierico studente.


P. Ceriani 


Essendo venuto il Tutore, o meglio dire un di lui, mandato per proporci la compera della casa a noi confinante e di proprietà dei Pupilli “ Tonon “ perché risoluti di venderla e, dato il pericolo che in detta casa possa entrare vicini a noi molesti, il P. Ceriani si portò a conferire in proposito col P. Alcaini, il quale diede facoltà al suddetto P. Ceriani, consenzienti i RR. PP., fatto il Capitolo a Como, di procedere a seconda del miglior nostro interesse. 


Per detta casa crollante fu chiesta la somma di £ 3.000. 

Il P. Ceriani, studiata bene la cosa, capì esser una trama per spillare a noi denari. Respinse allora ogni proposta dicendo che qualche cosa più degli altri daremo sempre noi secondo sempre il valore reale. Se verranno poi dei vicini molesti, sapremo difenderci dalla schiavitù delle finestre colla piantagione di alberi.

P. Ceriani 

11 Giugno 1903


La Messa in chiesa alle 9.10 per così lasciare il tempo di recarsi alla processione in Duomo. 

Dietro invito di Mons. Preposto anche il patronato, come in tutti gli altri anni i giovanetti del Patronato preceduti dalla croc accompagnati in cotta e stola dal P. Cortelezzi, partirono dalla casa nostra e si portarono in Duomo per la processione nella quale presero posto avanti la Confraternita del SS.mo. 

Anche il P. Rettore si portò in processione col Clero delle Parrocchie.


P. Ceriani 

13 Giugno 1903


Oggi nella nostra Chiesa, come il solito degli altri anni, preceduta dalla Novena, si festeggiò S. Antonio di Padova con tre Messe. L’ultima alle 8.1/2, cantata con un sol prete.


Alla sera, funzioncina all’altare del Santo e benedizione col Venerabile. 


Il concorso fu discreto.


P. Ceriani 

21 Giugno 1903


Casa fu questa solennità. Si chiamò alla sera precedente per le confessioni dei ragazzi e per le S. Messe di domani un Frate Francescano di Ceneda. 


Alle ore 7 mattina quasi tutti i giovanetti co’ loro parenti si accostarono alla Comunione, fatta durante la messa. Bellissimo e assai appropriato il discorso di S. Luigi.


Alle 4 dopo pranzo si cantarono i Vespri seguiti dalla benedizione col SS.mo. detta solennità fu in Cappella. In cortile vi fu lotteria.


P. Ceriani 

24 Giugno 1903


Festa di S. Giovanni, titolare della nostra Chiesa. Cantò Messa alle 8.1/4 il M. R. P. Perer Curato della Pieve. Alle 6.1/2 sera Vespri e benedizione.


P. Ceriani 

1° Luglio 1903


In premio della frequenza al Patronato e distinzione nella pietà oggi con vettura apposita a 16 giovani accompagnati dal P. Cortelezzi e dal postulante Pilon Leone si diede loro una passeggiata toccando Conegliano, Pieve di Soligo, Folina, Valmareno dove si fermarono a pranzo, indi a casa per Cison, Revine. 


Il tutto fu sostenuto colla Cassa S. Antonio.


P. Ceriani 

12 Luglio 1903


Nella chiesa di S. Giovanni antica è la Confraternita di S. Filippo. Abbiamo un calice appartenente alla stessa portante l’anno 1727. Per darle miglior incremento con grande soddisfazione del def. P. Provinciale sin dall’aprile 1902 s’introdusse, come già si usava pochi anni addietro, a recitare il primo notturno e le lodi dell’Ufficio piccolo della B. V. avanti la messa festiva.


Alcuni pii uomini ed alcuni ragazzi intervengono alla recita. Oggi vi furono due Messe coll’elemosina data dalla Confraternita. Alle 9.1/2 Messa in canto e breve panegirico.


Alla sera per solito se vi sono cantori Vespri indi benedizione.


P. Ceriani 

26 Luglio 1903


Preceduta dalla Novena nella nostra chiesa si festeggiò il nostro S. Fondatore. Cantò Messa il Rev.mo Mons. Prevosto. Al Vangelo davanti ad un numeroso pubblico tenne un fortissimo discorso il M. R. D. Orazio Scaini Mansionario del Duomo. La Messa fu accompagnata da’ cantori di S. Giustina con musica del Perosi.


Sera vespri con benedizione e bacio della Reliquia.


P. Ceriani 


In data 8 Giugno il Rev.mo Mons. D. Cesare Vascellari nostro aggregato ci destinava come direttore della Società tabernacoli della D. di Ceneda i seguenti oggetti per la nostra Chiesa:

1 pianeta corta di seta, N. 2 tovaglie con pizzo, 2 cotte delle quali una a maglia finissima, 2 camici, 6 amitti, 6 corporali, 24 purificatoi, 1 velo di pisside, 1 busta d’altare ( porta corporale ), 1 borsa pel S. Viatico.


P. Ceriani 

27 Luglio 1903


Con permesso del Rev.mo P. Girolamo Alcaini Prep. Provinciale in sostituzione del defunto M. R. P. Dionigi Pizzotti, si tenne oggi il giovane Giovanni Perin di Valmareno quale postulante laico.


P. Ceriani 

2 Agosto 1903


Come negli altri anni si fa il Perdon d’Assisi nella nostra Chiesa.


P. Ceriani 

4 Agosto 1903


Oggi furono condotti a Treviso i due postulanti laici Giovanni Perin di Valmareno e Della Giustina Luigi figlio di Pietro abitante qui, in Via Caprera. Il della Giustina fu colà trattenuto, il Giov. Perin per ordine del Rev.mo P. Alcaini tenuto in questa casa in prova perché alquanto corto d’intelligenza.


P. Ceriani 

1° Agosto 1903


Oggi è arrivato da Como il R. P. Forloni da Como, Collegio Gallio, per trattenersi alquanti giorni con noi.


P. Ceriani 

9 Agosto 1903


Dietro invito di Mons. Preposto, oggi ci siamo portati con i giovanetti del Patronato, circa 120, in Duomo, per rendere pubbliche grazie  Dio per l’elezione a S. Pontefice di Pio X.


P. Ceriani 

12 Agosto 1903


Il R. P. Forloni partì quest’oggi per la volta di Como.


P. Ceriani 

17 Agosto 1903


Oggi è arrivato il R. P. De Rocco per aiutare nell’assistenza al Santuario di S. Augusta durante la festa.


P. Ceriani 

27 Agosto 1903


Causa disturbi di salute il P. Ceriani partì oggi per Valle di Cadore dove per consiglio del medico e col permesso de’ Superiori si tratterà per qualche mese.


P. Ceriani 

15 Settembre 1903


Da Treviso venne un certo Sig. Panizza alquanti giorni con noi quale ospite dozzinante. 

Oggi da Treviso giunsero il Diacono D. Ricci per essere ordinato Sacerdote, il Chierico Ferioli per essere ordinato Suddiacono, oggi 19.


P. Ceriani 

14 Ottobre 1903


Dalla nostra casa di Somasca venne per rimanere a disposizione di questo Superiore il postulante laico Giacomo Riva.


P. Ceriani 


In questeo mese furono ospiti per qualche giorno il Rev.mo Parroco de’ Gesuati a Venezia, il P. Palmieri e il P. Ambrogi .


P. Ceriani 

14 Ottobre 1903


L’ospite Panizza, avendo dati segni di pazzia, fu condotto a Treviso dal R. P. Cortelezzi e postulante Pilon


P. Ceriani 

21 Ottobre 1903


Con ordine del Rev.mo P. Provinciale veniva fatto partire oggi il postulante Pilon Leone per la volta di Como, nel Collegio Gallio.


P. Ceriani 

8 Novembre 1903


Causa la morte del suo parroco il P. Ceriani dovette trattenersi a Sacconago quale esecutore testamentario e per interessi di famiglia. Colà si era portato per migliorare in salute.


Portò con sé per questa casa una cassa con chiave e nuova, una trapunta, trapuntino seta, 8 camicie nuove, 12 fazzoletti, 2 vesti talari nuove, 2 paia calzini nuovi, 2 paia gilè nuovi, un ombrello, 1 parasole, 2 tappetti suppedanei filugello, 5 tappetti di lavoro da tavolo, uno grandissimo, un capatoio di lana, 1 coperta di lino, 3 tovaglie, due grandissime di lino, 21 tovaglioli, n° 2 posate complete parfoud, 12 sottobicchieri, 6 sotto bottiglie, 4 tazze cristallo, 1 gabarè maiolicae metallo, 1 quadro ad olio rappresentante la sacra Famiglia, 1 id. rappresentante S. Girolamo d.re, 1 ovale id. rappresentante Ecce Homo, 1 con incisione in rame S. Ignazio, 2 quadri metallo rappresentanti Ecce Homo, Addolorata, 2 camici, uno de’ quali con merlo finissimo, 2 rocchetti, 2 metri merinos inglesi e 4 metri merlo ad uncinetto del quale si fece un rocchetto da donarsi a Mons. Vascellari, 1 posata d’argento, 2 cuscini ricamati in lana, 2 candelieri di metallo.


P. Ceriani 


Conosciuto che il postulante laico Perin è inadatto alla nostra Congregazone, oggi fu mandato in seno alla propria famiglia. 

Col permesso del Rev.mo P. Provinciale oggi rimase presso di noi il postulante Chierico Ulliana Luigi di Longhere e così applicandosi meglio agli studi di 2.a ginnasiale.

P. Ceriani 

10 Novembre 1903


Il R. P. De Rocco ritornò oggi a Treviso.


P. Ceriani 

16 Novembre 1903


Come l’anno scorso, si aprì oggi la scuola serale pei soli giovani che frequentano il nostro Patronato ne’ giorni festivi e che non siano minori di 12 anni.


P. Ceriani 

8 Dicembre 1903


Per circostanza di non aver potuto trovare una S. Messa da supplire al Santuario di S. Augusta, quest’anno non s’è fatto la comunione generale. Tuttavia quasi tutti s’accostarono ai SS. Sacramenti. 


Alla sera distribuzione di piccoli regali, oggetti di vestiario a’ fanciulli che più frequentarono il Patronato durante l’anno.


P. Ceriani 

25 Dicembre 1903


Nessuna novità. Tutto come l’anno scorso.

Ai fanciulli si diede vacanza al dopo pranzo


P. Ceriani 


Mons. D. Cesare Vascellari Presidente della Società de’ Tabernacoli in Ceneda destinava per la chiesa di S. Giovanni il seguente corredo: 1 pianeta rossa di seta, damascata, 2 tovaglie con pizzo, 2 cotte una delle quali fatta a maglia di filo, 2 camici, 6 amitti, 6 corporali, 24 purificatoi, 1 conopeo per pisside, 1 borsa per altare, 1 borsa porta viatico.


P. Ceriani 


Il 27 marzo di quest’anno il Municipio inviava un modulo da riempire e si rispose.


Il Patronato è sostenuto da Sacerdoti sotto il titolo di PP. Somaschi. Ora il Direttore è il Sac. Giov. Ceriani. Lo scopo è di raccogliere i ragazzi dalla strada, coadiuvati ne’ lavori di scuola, avviati a tutto ciò che è bene. Ha nessun fondo. Approfittano nei giorni feriali circa 70, inscritti 90. Festivi 130.


P. Ceriani 

ANNO  DOMINI  1904

Gennaio


Personale presente:

P. Ceriani, Rettore

P. Ermenegildo Cortelezzi

Fr. Professo solenne Bodega Natale cuoco

Postulante laico Giacomo Riva sacrestano e assistente ai ragazzi

Postulante ospite studente Ulliana Luigi


Durante l’anno il numero de’ giovanetti che frequentano il Patronato  è leggermente aumentato.


Lo stato finanziario:


Si ha un avanzo di £ 1169.97 depositato al 4% sulla banca Cittadina. Lasciato in deposito al Gallio al mese £ 36X12 = £ 432. Rimane a pagarsi £ 231.76. A pareggio £ 200.24 che serviranno per la tassa successione al R. P. Campagner defunto l’anno scorso e in ditta col P. De Rocco e Palmieri sopra la tettoia con orto e casa N. 33 pure con orto.


P. Ceriani 

14 Febbraio 1904


Il divertimento di Carnevale quest’anno causa l’indisposizione di salute del P. Ceriani fu ridotto a due serate con rappresentazioni nel Teatrino a beneficio della S. Infanzia. Si ricavarono £ 50.00 che si trasmisero a Mons. Vascellari, collettore.


P. Ceriani 


Le Quarant’Ore quest’anno si fecero come gli altri anni. Essendosi ammalato il P. Ceriani, venne da Treviso il P. De Rocco che ritornò a Treviso il giorno 17


P. Ceriani 

27 Marzo 1904, domenica


Come negli altri anni i giovanetti del Patronato e la Confraternita di S. Filippo alle 4 pom. si recarono in Duomo per l’ora di adorazione.


P. Ceriani 

10 Aprile 1904


Oggi i giovani del Patronato diedero una serata invitando i genitori dei giovanetti che frequentano il Patronato


P. Ceriani 

3 Aprile 1904


Oggi venne il P. Farinacei da Treviso conducendo seco il  Ch. Poterle e partirono in giornata.


P. Ceriani 

17 Aprile 1904


Si ripetè la serata di domenica invitando le famiglie di Serravalle e furono soddisfatti.


P. Ceriani 


Sentito il parere di Mons. Vascellari, di D. Biagio Perer ed anche del locale Parroco se nulla vi fosse d’inconveniente nel cedere la tettoia oltre la Chiesa ad uso teatro per le giovanette dirette dalla Sig.a Annetta Da Ris governante del Sig. Angelo Ballerini e tutti avendo approvato, pregato dal Sig. Angelo Ballerini, scrissi al Rev.mo P. Provinciale il quale rispose di concederla se non vi fosse motivo di diceria alcuna.


Si chiuse la porta d’ingresso ne’ nostri cortili e si concedette il locale per tre mesi. Si diede pure in imprestito alcuni  scenari ed oggetti di vestiario. 

Il ricavato di detto Teatrino è a beneficio della nostra Chiesa.


P. Ceriani 

24 Aprile 1904


Invitato da quel Parroco ( Valmareno ) il P. Ceriani annuì all’invito recandosi in quella Parrocchia e rimanendovi sino al 29 c. m.


P. Ceriani 

29 Aprile 1904


Nella Cappella interna, come negli altri anni, oggi abbiamo rinnovato i voti.


P. Ceriani 

30 Aprile 1904


Nella chiesa di S. Giovanni, oggi parecchi giovanetti del Patronato e discreto numero di devoti alle sei pom. hanno principiato la devozione del mese Mariano che si continuerà per tutto il mese con pie letture e con sermoncini.


P. Ceriani 

13 Maggio 1904


Durante la pratica del mese di Maggio oggi abbiamo incominciato la Novena dello Spirito Santo esponendo la S. Pisside e impartendo poi la Benedizione colla medesima.


P. Ceriani 

15 Maggio 1904


Oggi il P. Ceriani partì per dare la consegna al novello Parroco di tutto ciò che era attinente al defunto Parroco antecessore e del quale fu esecutore testamentario il detto Padre. 


Ritornò il 20 mattina. La spesa d’andata e ritorno è a carico dell’eredità.


P. Ceriani 

2 Giugno 1904


Invitati da Mons. Prevosto ci siamo recati co’ giovanetti del Patronato come solito degli altri anni alla processione.


Alle cinque pomeridiane, funzione di chiusa del mese mariano. Consacrazione del Cuore e dedica di un ex voto d’argento offerto da’ fedeli.


Durante il mese vi fu buon concorso e discreta elemosina.


P. Ceriani 

13 Giugno 1904


Precedute dalla Novena si celebrarono quattro Messe nella nostra Chiesa durante le quali vi fu numeroso concorso. La cantata fu alle 8.1/2. La benedizione, preci e bacio della reliquia alle 6.1/2 pom.


P. Ceriani 


Acquisto del tappetto dell’altare maggiore: costa in tutto £ 250.00. Duecento furono date per tale scopo dal Sig. Angelo Ballerini.


P. Ceriani 

21 Giugno 1904


Oggi da Treviso giunse in S. Visita il Rev.mo P. Generale Don Lorenzo Cossa.


P. Ceriani 


“ Lascio assai soddisfatto questa nostra casa di Vittorio poichè vi ho trovato la vita religiosa esercitata secondo la Regola. Ognuno in mostra pronto al proprio ufficio, sia nella chiesa, che nel Patronato, e nella Casa. Nella chiesa c’è zelante assistenza ai bisogni spirituali dei fedeli; nel Patronato v’è una assidua intorno ai giovanetti, per la istruzione catechistica, per l’aiuto allo studio, per la educazione, ed anche per le oneste ricreazioni; e nella casa v’è ordine, decoro, rispetto reciproco, sommissione al Superiore e tranquillità, 


Anche la economia è regolata in modo che nulla manca alle occorrenze della vita religiosa, mentre le spese non soverchiano, e vi è anzi un discreto attivo. 


Di tutto sia lode prima al Signore, e poi al degnissimo Superiore P. Giovanni Ceriani, ma pure al p. Cortelezzi ed agli altri Confratelli, che confido vorranno sempre corrispondere docilmente alla savia disposizione del loro capo; che così, oltre i meriti, che accumuleranno in pro’ della loro anima, coopereranno a mantenere ed ognora più accrescere il buon nome, che le persone autorevoli della città ecclesiastiche e secolari, con vero conforto del mio cuore, ho appreso godere i Somaschi di Vittorio.


Il Signore conceda al prelodato P. Superiore Ceriani ed agli altri tutti di questa famiglia le più copiose benedizioni, e che, sotto la valida tutela del nostro Santo Fondatore, a cui è intitolato il Patronato, sia conservato in loro l’amore alla Regola, e quindi la soda pietà, l’azione operosa nella rispettiva mansione, e la benevolenza vicendevole, donde poi quella pace dello spirito, che è il maggior bene desiderabile in questa valle di pianto.


Vittorio, 23 Giugno 1904.

P. Lorenzo M.a Cossa

Preposito Generale

24 Giugno 1904


Dopo un certo numero di Messe lette alle 9 cantò Messa il Rev.mo P. Alcaini venuto da Treviso. Parecchi Sacerdoti fecero corona la P. Rev.mo Generale durante la modesta agape del mezzo giorno.


Il medesimo partì alla sera per la volta di Como.


Nel pomeriggio vi furono in Chiesa Vespri e benedizione.


P. Ceriani 

26 Giugno 1904


La 1.a Comunione si fece quest’anno nella nostra Chiesa anzicchè in Duomo. Mons. Prevosto annuì all’invito ed egli stesso celebrò e distribuì la 1.a Comunione a ventun giovanetti del Patronato. Si comunicarono anche gli altri e molto popolo. 


Riuscì una funzione commovente. I giovanetti rimasero con noi tutto il giorno provvedendo a loro la colazione ed un modesto pranzetto.


Alla sera in Chiesa S. Giovanni dopo la benedizione, dati gli opportuni avvisi si distribuì loro il ricordo. 


Questa funzione fu fatta nella chiesa di S. Giovanni perché la cappella interna del Patronato  era troppo ristretta al numero di ragazzi.


P. Ceriani 

1° Agosto 1904


Con oggi si terminò il servizio di Cappellano all’Ospedale .


Ne furono dispiacentissimi l’Amministrazione ed il Vescovo e rilasciarono attestati di riconoscenza al P. Ceriani. 


Alle tre pom. si principiò nella chiesa di S. Giovanni il Perdono d’Assisi. Buon numeroso di devoti s’accostarono a’ SS. Sacramenti e visitarono la Chiesa.


Si chiuse alla sera del giorno seguente con benedizione e canto del Te Deum.


P. Ceriani 


Festa di S. Girolamo. Cantò messa Mons. Carpenè. Tenne il panegirico un modesto Oratore. Parecchi giovanetti e devoti si comunicarono.


P. Ceriani 

12 Agosto 1904


Da Treviso vennero i Chierici nostri, studenti presso quella casa onde passare qualche giorno di vacanza e mandati  da quel Rev.mo P. Superiore.


P. Ceriani 

26 Agosto 1904


Ritornarono i sullodati Chierici alla loro sede.


P. Ceriani 

8 Settembre 1904


Oggi i fanciulli del Patronato si recarono alla Madonna della Salute sopra Costa e colà s’intrattennero tutta la giornata compiendovi tutti i doveri cristiani.


Si diede loro una colazione a mezzodì con pane e salame, vino.


P. Ceriani 

7 Novembre 1904


Venuta del P. De Rocco. Ritornò il 13 c. m. a Treviso.


P. Ceriani 

9 Novembre 1904


Da Somasca, con obbedienza venne il postulante laico Paride Marianini.


P. Ceriani 

20 Novembre 1904


Oggi nella nostra Chiesa si solennizzò il Cinquantesimo della definizione dell’Immacolata Concezione. La festa fu preceduta da un triduo di predicazione tenuto da D. Orazio Scaini. Alla Comunione generale distribuita da Mons. D. Cesare Vascellari parteciparono tutti i giovanetti del Patronato e numerosi fedeli. Il numero delle Comunioni ed il contegno commossero anche il Celebrante.


Nella Nessa cantata da Mons. Carpenè, tenne fortissimo discorso il sullodato D. Orazio Scaini.


In questa circostanza si inaugurò la bandiera del Patronato. E’ di seta, divisa in due colori rosso-celeste, colori che campeggiano nello stemma di S. Girolamo. Da un lato della bandiera v’è l’effigie della Vergine che si venera a S. Maria Maggiore-Treviso ed a suoi piedi S. Girolamo che depone le catene. Dall’altro lato v’è lo stemma Emiliani. La benedizione fu data da Mons. Carpenè. Disse appropriate parole di circostanza a’ numerosi fedeli presenti. Si chiuse la bella giornata colla benedizione col SS.mo.


Alla sera trattenimento in teatro.


P. Ceriani 

12 Dicembre 1904


Col consenso del P. Provinciale oggi si rimandò alla propria famiglia il postulante laico Paride Marianini. Da informazioni assunte dal sottoscritto, risultò ch’egli fu espulso da parecchie Congregazioni. Dal provinciale dei Cappuccini del Piemonte, ultima dimora del Marianini mi fu scritto che “ è un pelandrone “. Qui dimostrò d’essere anche peggio. Nel licenziarlo commise parecchie scenate ed infine partì non volendo però deporre l’abito nostro che aveva indossato a Somasca.


P. Ceriani 

ANNO  DOMINI  1905


In data 4 Ottobre 1904. La Curia vescovile emanava un Decreto riflettente la Parrocchia di Serravalle ( di cui una copia si conserva ancora nella busta delle Circolari V.li ). Al comma XIV° del quale decreto si dice

:” Nelle altre Chiese compresa quella di S. Giovanni Battista, oggi officiata dai PP. Somaschi, non potrà farsi alcuna funzione contemporanea alle funzioni della Chiesa P.le e Curaziale, se non previo consenso del Parroco-Prevosto. La Chiesa di S. Giovanni è esente dalla giurisdizione parrocchiale “.

Il sottoscritto ricorre per mezzo del Rev.mo D. Lorenzo Cossa alla Congr. del Concilio ed il 1° Segretario della medesima rispose che si seguiti a fare le funzioni nella Chiesa di S. Giovanni senza tener conto del decreto del Vescovo. 

Se poi questi ricorresse a Roma, non potrebbe che avere sentenza sfavorevole pel Decreto riguardante la suddetta chiesa, in quanto proprietà dell’ordine Somasco, che i diritti dell’esenzione … 

E così si continuerà come il solito, regolati ben s’intende, colla convenienza e con prudenza. Le due lettere di risposta del P. Rev.mo si conservano uniti al decreto.


P. Ceriani 

I giovani addetti al Patronato come il solito degli anni passati hanno dato rappresentazioni nel Teatrino. Così pure come il solito, negli altri giorni di Carnevale in Chiesa s’è fatta l’esposizione in forma di Quarant’Ore.


P. Ceriani 

Col consenso del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, si accettò il Capitale di £ 200 per legato di una Messa annua da celebrarsi il giorno 24 giugno a suffragio della def.a testatrice ( come da suo testamento pubblico ) De Broi Marianna V.a Della Giustina, e di D.o suo marito, Giovanni, nella Chiesa di S. Giovanni.

Si accettò pure il Capitale di £ 200, dato a mano da D. Biagio Perer al sottoscritto per legato d’una Messa annua, in data della sua morte a suffragio dell’anima sua. ( Vedi 15 Agosto c. a ).

Le summentovate £ quattrocento vennero depositate presso la cassa Provinciale come ne fa fede l’unita lettera del M. R. P. Pacifici.


P. Ceriani 

4 Maggio 1905


Oggi il P. Ceriani si portò a Treviso per l’elezione del rappresentante delle due case di Vittorio e Treviso da mandarsi a Como per eleggere il Socio da mandarsi ne’ futuri Comizi Generali. Fu eletto il P. Ceriani, il quale partì per Como il giorno 9 Maggio.

9 Maggio 1905


Nella nostra casa del SS. Crocifisso in Como, presente il P. Ceriani come rappresentante ecc. venne eletto Socio, il giorno 11 maggio, il M. R. P. De Rocco Giovanni.


Il P. Ceriani ritornò il 13.


P. Ceriani 


La 1.a Comunione ed il mese di maggio: si continua la consuetudine.

13 e 24 Giugno 1905


Come il solito degli altri anni, e così nel giorno 13 giugno, festa di S. Antonio, vi furono un buon numero di Messe lette e Messa in canto alle 9. Frequenza ai SS. Sacramenti; epperciò s’invitò un Confessore.


Alla sera, vespri e benedizione.


P. Ceriani 


Anche per dimostrare il suo affetto e riconoscenza il Sig. Angelo Ballerini consegnò al sottoscritto £ 3.000 per sopperire alle spese di riparazioni al Coro e campanile. Detta somma la si rilasciò al Collegio Gallio ( casa ) onde rimanga in deposito come testimonia l’unita lettera del M. R. P. Pacifici in data 30 Giugno.


P. Ceriani 

13 Luglio 1905


Venne da Treviso l’Ingeg. Montemmici, invitato da noi per ispezionare il Coro di cui fanno temere lo strapiombo e le fessure manifestatisi. Anche il campanile è assai in disordine, tuttavia il valente ingegnere asserì che non fa temere, quantunque bisognoso di sollecite riparazioni per evitarne delle maggiori poi. Il coro è piuttosto in pessimo stato. 


La relazione dell’Ingegnere con relativo preventivo, la conserva l’Ingegnere Francesco Troyer, Ispettore dei Monumenti di qui.


P. Ceriani 

12 Luglio 1905


Da Treviso, ove si trovava a passare alcuni giorni, venne inviato dal P. Provinciale il P. Ambrogi D. Ferdinando per esaminare ed ammettere al Noviziato il postulante Ulliana Luigi, nato a Braco da Norte ( Brasile ) il 24 Maggio 1886.


Venne accettato presente nel Capitolo il sullodato P. Ambrogi, il P. Ceriani, il P. Cortelezzi con tre voti, ma, rimane sospesa l’ammissione al Noviziato perché sorse il dubbio che il postulante sia soggetto alla Leva M.re,quantunque nato all’estero, essendo egli nato da genitori italiani.


P. Ceriani 

22 Luglio 1905


Oggi si solennizzò la festa del nostro S. Fondatore. Messe lette al mattino. Alle nove Messa solenne cantata da Mons. Carpenè. Panegirico molto ben tenuto da D. Egisto Ciampi, Arciprete di Porto Buffolè.


Alla sera Vespri e benedizione.


P. Ceriani 

2 Agosto 1905


Non si è fatto parola nel passato anno, ma è il solito di tutti gli anni che nella nostra Chiesa si apra l’indulgenza del Perdono d’Assisi dove v’è discreto concorso di fedeli anche a’ SS. Sacramenti.

15 Agosto 905


Moriva il Curato della Pieve, Don Biagio Pever, nostro Aggregato, assistito dal P. Ceriani.

D. Biagio Perer fu con D. Augusto Dal Forno e Mons. D. Cesare Vascellari uno dei Consiglieri del fondatore Sig. Angelo Ballerini a fondare la presente Opera. Amò sempre i PP. Somaschi di grande affetto. Fu confessore di Casa. 

Oltre il Legato di 200 lire ( era povero ) lasciò a noi la Storia di Serravalle – manoscritta – di pregio ed è nominata anche dalla Guida di Vittorio del Marson.

22 Agosto 1905


Oggi approfittando della vacanza di S. Augusta, partirono per una gita a Venezia il P. Cortelezzi, Fr. Bodega e Riva.

14 Settembre 1905


Oggi arrivò da Como il M. R. P. Forloni.

16 Settembre 1905


In questi giorni a Roma si tennero i Comizi Generali. In data d’oggi pervenne a questo Rettore, Ceriani D. Giovanni Giuseppe, la nomina e conferma di Rettore.


P. Ceriani 

4 Ottobre 1904


In data d’oggi una circolare del Rev.mo il nuovo eletto Generale, avverte, con preghiera di farne cenno sul reg.o degli Atti, che alla Messa votiva dello Spirito S., che i Superiori sono obbligati far celebrare mensilmente, è applicabile il Decreto n° 3918 emanato il 27 Giugno 1896 circa la celebrazione della Messa di S. Luigi G.. 

In virtù quindi di tale decreto la detta Messa votiva potrà celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire dummodo non occurrat duplex 1.ae classis aut Domenica privilegiata item 1.ae classis quoad Missam solemnem, aut etiam duplex 2.ae classis nec non Dominicae, feriae, vigiliae, octavaeque privilegiatae quoad missas lectas.


P. Ceriani 

7 Ottobre 1905


Con obbedienza del M. R. P. provinciale D. Vincenzo De Renzi oggi partì per Como nella casa del SS. Crocifisso il R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi e qui rimase a sostituirlo il M, R,. D. Paolo Forloni.


P. Ceriani 

22 Ottobre 1905


Oggi, ebbe obbedienza e si recò a Treviso, facendo una gita passò in seno della famiglia ad Acquate, il Fr. Natale Bodega. 


Venne a sostituirlo il Fr. Alessandro Fumagalli.


Oggi pure si recò ad attendere a’ SS. Esercizi Spirituali a Vedana il P. Ceriani e vi si tratterà presso quei RR. PP. Cistercensi, otto giorni.

13 Novembre 1905


Essendo cresciuto il numero dei ragazzi ed essendo scarso il personale, presentandosi il Ch. Studente Ros Agostino da Coppole, Diocesi di Portogruaro, si domandò il permesso al M. R. P. Provinciale di poterlo accogliere quale Prefetto dei ragazzi.


Il P. Provinciale rispose che data la necessità concedeva.


P. Ceriani 


Si chiude l’nno 1905 finaziariamente con l’avanzo di £ ……………..


Giovanetti che frequentano il Patronato sono 75 circa nei giorni feriali, 130 nei giorni festivi.


Si fa pure scuola serale pei giovani del Patronato e frequentano trenta circa. 

Si attende assai all’istruzione catechistica.


P. Ceriani 

ANNO  DOMINI 1906

7 Gennaio 1906


Il Ch. Professo solenne Peterle Augusto di qui e per obbedienza nel Collegio Usuelli a Milano, avendo saputo della morte di sua sorella, domandò insistentemente a’ Superiori il permesso di venire in famiglia. Non avendolo ottenuto, si partì da colà nascostamente il giorno 6 e arrivò qui il 7 mattina. 


Per legge di prudenza e di carità lo trattenemmo. Egli avvedutosi del fallo commesso, scrisse a’ Superiori i quali imposero i SS. Spirituali Esercizi.


P. Ceriani 

20 Gennaio-1° Febbraio 1906


Non potendo avere in questa casa un ritiro serio, si mandò il Ch. Peterle Augusto ai SS. Spirituali Esercizi presso i RR. PP. Francescani di Ceneda, i quali testimoniarono che durante i dieci giorni che colà si trattenne si diportò assai bene attendendo con impegno al ritiro, alla meditazione, all’osservanza del Regolamento.


Partì oggi, 1 Febbraio, coll’obbedienza per Spello a disposizione di quel Superiore del Collegio Rosi.


P. Ceriani 


In questi giorni venne S. E. Mons. Vescovo Caron Coadiutore di Mons. Brandolini, accompagnato dall’Arcidiacono Mons. Corbanere, pregandoci d’accettare l’impegno del nuovo Patronato da istituirsi in Ceneda. 


A nostro modo di vedere non è da accettare per molti motivi. Infatti si scrisse al Rev.mo P. Generale e rispose negativamente, anche perché non sta a lui l’accettazione di una casa.


P. Ceriani 


Come il solito di ogni anno i giovanetti del Patronato diedero  varie rappresentazioni.

23 – 25 Febbraio 1906


Il giorno 23 c. m. si diede principio all’Esposizione delle Quarant’Ore. Alla sera del 25 intervenne S. Ecc. Mons. Caron impartendo la S. benedizione e rivolgendo calorose parole ai fedeli.


Si passò poi nel Teatrino dove tutto  era disposto per la distribuzione de’ Premi ai più diligenti.


S. E. Mons. Brandolini concorse con l’offerta di £ 100 come attestato di benevolenza all’Opera. Tenne forbito discorso di circostanza, il nostro P. Bellotti, venuto appositamente da Treviso.


Si chiuse con un bozzetto. Il Vescovo ed i numerosi  accorsi furono soddisfattissimi.


P. Ceriani 


La 1.a Comunione e la devozione del mese di Maggio si continua la consuetudine degli anni passati.

13 Giugno 1906


Buon numero di messe ed aiuto nel Confessionale si procurò per soddisfare alla devozione del popolo verso l Taumaturgo S. Antonio. E l’affluenza fu grande.


P. Ceriani 

15 Giugno 1906


Con permesso del P. Rev.mo oggi si diede principio ai lavori di restauro al Coro, consistenti in una lunga cerchiatura, fasciatura di ferro, fermata con chiavi, otturazione di tutte le fessure ad intonaco del lato settentrionale della Chiesa di S. Giovanni.


Inoltre per maggiore comodità si apre una porticina d’ingresso nel Coro stesso che immette dal cortile; formazione di un locale in quel vano che esiste tra la sacrestia e la tettoia Pagan, vano che serve per null’altro che a rendere monda la sacrestia perché ricettacolo di acqua piovana e d’immondezze gettate da’ vicini. 

Di più formazione di un corridoio nella tettoia Pagan che conduce dal cortilone al Coro al nuovo locale e da questo alla sacrestia. 

Aggiungasi restauro e soffitto nuovo della sacrestia e retro sacrestia che minaccia rovina. Per tutto è di preventivo la spesa di £ 1400, ma opera finita sarà di £ 1700. 

Detti lavori furono preventivati e consigliati dall’Ing. Com. Montermorici, vengono eseguiti dai Fr.lli Casagrande-Cavaller per la parte muraria, dal fabbro Aucadio Antonio , falegname Ortolan Domenico, tutte ottime persone.


P. Ceriani 


SS. Spirituali Esercizi del Fr. Fumagalli Alessandro presso i RR. PP. Francescani di Ceneda dal giorno 3 al giorno 10 c. m.


Mons. D. Cesare Vascellari ottenne dalla Società del tabernacoli per la nostra Chiesa una pianeta al completo tessuto di seta damascata ed un camicie con pizzo.

24 Giugno 1906


Quest’anno furono rese più solenni queste due feste unite insieme, dall’intervento del Vescovo S. E. Mons. Caron, il quale nella Messa tenne numerosissime Comunioni e tenne bellissimo discorso lodando la nostra opera. 

In tale circostanza si comunicarono per la prima volta alcuni bambini del nuovo Convitto Roncato istruiti da noi.


La Messa in canto alle 9.1/2. I vespri furono verso sera e benedizione. 


Per cura del Rev. P. Forloni fu dato una piccola rappresentazione in Teatrino nel pomeriggio, presentando al Rettore i doni dei ragazzi del Patronato pel suo onomastico.


Alla sera vi furono i fuochi artificiali nel cortisone del Patronato


P. Ceriani 

22 Luglio 1906


Si recarono oggi a Padova il P. Forloni  co’ fratelli Fumagalli e Riva.

17 Agosto 1906


Anche perché chiamato dal P. Rev.mo, oggi si recò il P. Ceriani a Como indi a Milano. Ritornò il 24 c. m.

7 Ottobre 1906


SS. Spirituali Esercizi del P. Forloni presso i RR. PP. Certosini di Viadana.

14 Ottobre 1906


Oggi i giovanetti del Patronato passarono la giornata a Costa. Cantò la Messa nella chiesa della Salute il P. Forloni. Ma il tempo piovoso conturbò la giornata. 

La Sig.ra Zara ci concesse l’ampio salone e colà o ragazzi si ricoverarono. Si diede a loro pane e salame  formaggio, un bicchiere di vino. 

S’intrattennero col gioco della tombola, sin quando giunse il momento dei Vespri. Dopo i Vespri diedero saggio del loro studio del Catechismo alcuni giovanetti.

 Si chiuse con piccolo discorso e con la benedizione del SS.mo, lasciando in quegli abitanti ottima impressione.


P. Ceriani 

25 Ottobre 1906


Il postulante Ch. Ulliana Luigi partì oggi pel Servizio M.re con la ferma di tre anni. Il sottoscritto si era interessato presso il Console del Brasile a Venezia onde ottenere l’esenzione, quale cittadino brasiliano, ma nulla valsero le pratiche.


P. Ceriani 

30 Dicembre 1906


Già da parecchi mesi sotto il pretesto di sentirsi più capace di rimanere nella nostra Congregazione il Fr. Professo solenne Fumagalli Alessandro, inquietava il Superiore ed era di poca edificazione della famiglia religiosa, importunando tutti. Egli si era prefisso di cambiare religione.


Per quanto il Superiore abbia usato carità verso di lui, egli se ne servì della carità per inveirgli contro. Si rivolse allora al Rev.mo P. Generale con parecchie lettere e dopo varie risposte negative avute, incominciò far quelle scenate. 


Questa sera infine, avendo egli insultato il P. Forloni, radunatosi il Capitolo, si pregò il Fumagalli a desistere dalla cattiva condotta, ma questi invece come un ossesso,  non rispettando né il luogo, né le persone. Avendo il P. Provinciale dato facoltà al P. Rettore di rimandarlo alla propria famiglia, così durante il Capitolo stesso gli si intimòdi partire all’indomani.


P. Ceriani 

31 Dicembre 1906


Partì il Fumagalli per la propria famiglia e purtroppo dando segni di un cinismo impudente.


P. Ceriani 

PS. In seguito a pochi giorni dacchè giunse in famiglia il Fr. Fumagalli si pentì del male operato e si portò piangendo dal P. Rev.mo, a domandarne venia. Questo lo scrisse il P. Rev.mo al P. Rettore. Il Fumagalli scrisse ancora una lettera di scusa al P. Rettore. Tanto si scrive qui per attestare la verità e per conforto.


P. Ceriani 


L’avanzo di questa casa presso la cassa Provinciale.


Però giova qui accennare che nel quinquennio passato si sostennero le seguenti spese straordinarie:

Succesione al P. Campagner 

£ 305.60 sopra parte degli stabili

Successione al P. De Rocco 

£ 1105 sopra il totale

Cessione Calmieri – Bellotti 

£ 435.75 del totale in parte


Si deve pur notare che alla fine del 1901 vi era un passivo di £ 1576.24


Il numero dei giovanetti che frequentano il Patronato è aumentato e per meglio assisterli nell’adempimento de’ lavori di scuola si è accettato l’opera del Maestro Zogna Sig. Giovanni egregio insegnante e buon cattolico, dietro compenso leggero che prelevasi dalla Cassa S. Antonio.


P. Ceriani 

ANNO  DOMINI  1907

9 Febbraio 1907


Con approvazione del M. R. P. Provinciale oggi venne da Sarano parrocchia di questa Diocesi, quale postulante laico Luigi Rivaletto  di Vincenzo e Rizzato Elena nato a Rifrantolo il 19 7mbre 1883. ha contrassegni d’esser chiamato allo stato religioso.


P. Ceriani 


Come il solito degli altri anni, i giovanetti del Patronato diedero nella stagione di carnevale alcune rappresentazioni.

10 Febbraio 1907


Con la medesima solennità e con il solito concorso si diede principio all’esposizione in forma di Quarant’Ore.

12 Febbraio 1907


Chiusa delle AA. Quarant’Ore verso sera. 


Dopo la rappresentazione in teatro si diede una cna a’ comici, servita dall’oste vicino, Pol Sig. Giovanni.

29 Aprile 1907


Come il solito ed il prescritto dalle SS. Regole si rinnovarono nella Cappella interna  i SS. Voti.


Il mese di maggio vien fatto come il solito degli altri anni nella Chiea di S. Giovanni presenti anche i ragazzi del Patronato, tenendo un piccolo sermoncino ora dal P. Rettore ora dal P. Forloni.


P. Ceriani 

31 Maggio 1907


Il Sig. Giovanni Ballarini, fratello del Fondatore, e sua famiglia, ottennero dal S. Padre Pio X una pianeta di Moar bianco con fiori finemente dipinti, una doppia stola bianco e violaceo, una tovaglia con bel merlo, un camicie ed alcuni altri capi di biancheria. 

Si conserva la lettera accompagnatoria scritta da Mons. Bressan alla Sig.ra Ballerini.


P. Ceriani 

13 Giugno 1907


Preceduto da Novena come il solito d’ogni anno, oggi, si festeggiò il taumaturgo S. Antonio di Padova. Buon numero di SS. Messe lette, Messa in canto alle 9, Vespri e benedizione a sera. Vi fu concorso di fedeli anche a’ SS. Sacramenti.

21 Giugno 1907


Oggi, chiamato telegraficamente, si portò il P. Rettore a Treviso dall’Avv. Pagani Cesa per firmar la querela d’ingiuria e diffamazione, contro il giornale Socialista “ Il Lavoratore “ di Treviso, il quale con un articolo apparso nel suo N° del 21 Marzo ha accusato un “ prete militante nella Congregazione Somasca “ di estorsione di un libretto della Banca. 


Conosciuta la cosa l’Avv. Onorevole Pagani Cesa venne lui stesso a consigliare la querela ed offrire l’opera sua. 


Comunicata pertanto la cosa al Rev.mo P. Generale, approvò che si procedesse contro detto giornale. Del medesimo parere sono gli Ecc.mi Vescovi.

23 Giugno 1907


Con solennità straordinaria per l’intervento di S. E. Mons. Caron si ammisero oggi alla 1.a Comunione 16 giovanetti del Patronato. 

Il giorno seguente si solennizzò come il solito il Patrono della Chiesa, S. Gioavnni.

27 Giugno 1907


Alle 4.1/4 antimeridiane di quest’oggi spirava in pace e volava in Paradiso a ricevere il premio delle Sue virtù,il nostro caro Fondatore, Sig. Angelo Ballerini, assistito e confortato sino all’ultimo dal P. Ceriani.

( Quasi due pagine del quadernone restano bianche dopo quest’ultima notizia. Forse il Padre Ceriani volleva narrare diffusamente il seguito della morte del Ballerini )

7 Luglio 1907


 Da oggi al giorno 13 il P. Ceriani farà i SS. Spirituali Esercizi presso i RR. PP. certosini di Vedana.


P. Ceriani 

21 Luglio 1907


Nella nostra Chiesa oggi si festeggiò con numeroso concorso di fedeli il Nostro Santo. Tenne il discorso il M. R. Parroco di Montaner il quale seppe con la sua parola facile dipingere il Santo ne’ Suoi veri tratti salienti da entusiasmare.


P. Ceriani 

27 Luglio 1907


Con intervento di tutto il Clero, oggi abbiamo suffragato nel trigesimo dalla Sua morte il def.o Fondatore Sig. Angelo  Ballarini.


P. Ceriani 

1° Agosto 1907


Come il solito d’ogni anno si diede principio alle ore 3 pom  all’Indulgenza della Porziuncola.


P. Ceriani 

27 Agosto 1907


Il P. Forloni si portò a Treviso e colà rimase per tre giorni presso i Nostri onde supplire nella S. Messa.


P. Ceriani 

15 Settembre 1907


Oggi si portarono i ragazzi a S. Giacomo. Ascoltarono la S. Messa in parrocchia. Si trattennero colà i ragazzi con giochi e divertimenti distribuendo loro a mezzodì pane, salame , formaggio , vino. 

La Sig.ra Zara gentilmente accolse i fanciulli in un salone.


Nelle ore pomeridiane  nella chiesa parrocchiale si cantarono i Vespri e gli alunni più distinti diedero un saggio sul catechismo. Si distribuì premi a’ più bravi e più diligenti e si chiuse con parole d’incoraggiamento e con la benedizione del SS.mo.


La bella festa lasciando nel popolo il desiderio di rivederci colà ogni anno.


P. Ceriani 

23 Settembre 1907


Per concorrere all’erezione della Chiesa di S. M. Maddalena e S. Girolamo a Quero, si raccolsero oggetti vari come libri di devozione, sveglie, posate d’argento, ecc. e si spedirono colà per la lotteria. Il Parroco e la popolazione furono soddisfattissimi e ci inviarono sentiti ringraziamenti.


P. Ceriani 

20 Ottobre 1907


Era desiderio dell’Arciprete di Quero che intervenisse il P. Rettore di questa casa alla benedizione fatta da S. E. Mons. Pelizzo vescovo di Padova della Chiesa di S. M. Maddalena e S. Girolamo. Il Rettore incaricò il P. Forloni.


Questa casa fu di aiuto grande e colle opere e colle parole all’erezione di quella Chiesetta. Così si godette assai nel vedere riuscite solennissime quelle feste indette da quell’ottimo Arciprete devotissimo al nostro Santo. 

Si portarono colà la reliquia dei due Anelli della catena di S. Girolamo e dopo tre secoli quegli anelli passavano sotto la volta di quel castello ove fu imprigionato e tenuto incatenato S. Girolamo.


P. Ceriani 

20 Ottobre 1907


Oggi in questa casa radunatosi il Capitolo Collegiale con l’intervento dei PP. Alcaini Superiore di Treviso e P. Giov. Ceriani Rettore, P. Forloni per l’ammissione al Noviziato del postulante Fr. Giacomo Riva di Alessandro e Giozzi Teresa nato a Somasca il 15 Xbre 1876. Approvata l’ammissione con tutti i tre voti.


P. Ceriani 


Si fa memoria che il sottoscritto parecchie volte invitò i Superiori ad un sopraluogo onde meglio sistemare i locali di questa casa, vendendo ciò che si potrebbe, o affittando acquistare quelli a noi più comodi e così diminuire le ingenti spese di prediali, manutenzione e successioni.


P. Ceriani 


Anche quest’anno come il solito d’ogni anno, nella stagione di Carnevale si sono date pel palco del nostro Teatrino parecchie rappresentazioni, invitando i genitori degli alunni del Patronato.


P. Ceriani 

ANNO DOMINI  1908

8 Gennaio 1908


Oggi volava al cielo a ricevere il premio di Sue preclare virtù S. E. Mons. Vescovo Sigismondo de’ Conti Brandolini Rota. E’ rimpianto da tutta la Diocesi la Sua scomparsa e pur noi Lo rimpiangiamo, poiché diede a noi prova della Sua Carità concorrendo all’acquisto del locale, cosiddetto Fassetta e tettoia col restante dell’orto

Anche negli ultimi anni diede a noi saggio di Sua benevolenza e bontà col venire visitare la nostra povera casa lasciando prove della Sua munifica carità a pro degli Alunni del Patronato e avrebbe fatto ancora in ampliamento di questa Casa e abbellimento della Chiesa se circostanze delicatissime Sue, come confidò al sottoscritto, non l’avessero impedito.


Il Signore Le conceda ora il cento per uno!


Agli imponenti funerali intervenimmo anche noier tutti gli alunni del Patronato senza loro bandiera per espresso desiderio di S. E. Mons. Coadiutore.


P. Ceriani 

23 Febbraio 1908


Come il solito, essendo oggi Sessagesima, si diede principio oggi per continuare ne’ restanti due giorni ultimi di Carnevale all’Esposizione  in forma di Quarant’ore nella nostra Chiesa.

4 Marzo 1908


Da Genova venne con S. Obbedienza il Fr. Enrico Angelucci a sostituire nel suo ufficio il Fr. Giacomo Riva, il quale domani partirà per Somasca indi per Genova nella casa di S. M. Maddalena a compiervi l’anno di noviziato

Maggio 1908


Si principiò il 30 aprile, e si chiuse il 31 Maggio con solennità la pia pratica del Mese di Maggio, recitando il S. Rosario ed un breve sermoncino agli alunni del Patronato che interfono alle ore 6 pom.

13, 21, 24 Giugno 1908


Il giorno di S. Antonio e di S. Giovanni si festeggiarono come di consueto. 

Il giorno 21, intervenne quest’anno ad amministrare la 1.a Comunione S. E. Mons. Vescovo. 

Cogli alunni del Patronato si ammisero anche gli Alunni del Coll. Roncato Ulliana. 

Riuscì splendida sia la devozione dei giovanetti, sia il concorso di popolo.

Dopo la funzioncina i giovanetti della 1.a Comunione  passarono in salone ove assistiti dal Direttore Sig. Pietro Roncato ebbero la colazione. 

I nostri come il solito ebbero anche il pranzo trattenendosi in Patronato fino  a sera.


15 Giugno 1908


Il giorno 15 per ordine del Rev.mo P. Generale il P. Ceriani  si recò a Bassano per trattare col Sig. Luigi Favero di colà l’acquisto della Torre ove fu imprigionato in Quero il nostro S. Fondatore.

27 Giugno 1908


L’Anniversario Ballarini. Si fece oggi, compiendosi l’anno dalla morte . Celebrò il P. Rettore: intervennero tutti i Sacerdoti.

12 Luglio 1908


Antonio Borghi oggi ritornò in famiglia avendo egli conosciuto di non poter resistere per salute alla nostra vita e neppur esser utile alla Congregazione.

26 Luglio 1908


Si diede la possibile solennità alla festa del nostro Santo. Tenne un bel panegirico D. Antoniazzi, celebrala Messa in canto Mons. Carpenè.

1° Agosto 1908


Al Perdono d’Assisi quest’anno fu un gran concorso di devoti essendo domenica.

21 Agosto 1908


Il P. Forloni per diporto si portò oggi a Venezia.


Il P. Di Tucci pure per diporto venne tra noi per due giorni da Treviso.


Il Ch. Ros ritornò in propria famiglia sperando poter compiere gli studi ecclesiastici nel proprio seminario.

8 Agosto 1908

L’esito della querela sporta nel 21 giugno 1907 al giornale “ Il Lavoratore “:

Lunedì 3 al Tribunale di -Treviso si ebbe l'epilogo del processo per diffamazione - con ampia facoltà di prova dei fatti - intentato dal rev.mo Padre Giovanni Ceriani, Rettore del Patronato S. Girolamo, di Serravalle (Vittorio) contro il socialista “ Lavoratore “ di Treviso - nelle persone del sig. Barel Napoleone, Corrispondente Vittoriese, e del sig. Antonio Vecchia, gerente - per alcuni articoli lesivi al suo onore. In seguito alle insistenti pratiche fatte, nell' interesse degl'imputati, dal cav. avv. Wassermann, ex-Sindaco di Vittorio, e dall'avv. Cesare Sarfatti, loro patrono; il rev.mo Padre Ceriani, patrocinato dagli avv. on. Pagani-Cesa e Zava, ritirò la querela - previa la seguente dichiarazione - ritrattazione dei due imputati, che si assunsero il pagamento delle non lievi spese processuali.

Nel giornale « Il Lavoratore » del 23 marzo 1907 venne pubblicato un articolo col quale, pur senza nominarlo, veniva accusato il Rettore del Patronato di S. Girolamo di Serravalle, Padre Giovanni Ceriani, di avere ottenuto da una donna degente all'Ospedale di Vittorio, un libretto di risparmio portante alcune centinaia di lire. Con articoli successivi venne ribadita l'accusa. Padre Giovanni Ceriani diede querela all'autore degli articoli ed al gerente del giornale “ Il Lavoratore “, accordando la prova dei fatti.

Questo premesso, i sottoscritti Barel Napoleone, autore degli articoli, ed Antonio Vecchia, gerente del “ Lavoratore “, il quale li pubblicò in buona fede, dichiarano:

che il fatto attribuito a Don Ceriani non è vero, perchè la donna di cui si tratta, certa Zampieri, prima di entrare all'Ospedale, di propria iniziativa ed in esecuzione di un vecchio progetto che aveva in precedenza manifestato a varie persone, si era recata in casa di Don Ceriani per consegnargli detto libretto, affinchè fossero eseguite alcune sue volontà;

che Padre Ceriani replicatamente consigliò la donna a disporre della somma, in favore di suoi lontani parenti ;

che soltanto di fronte al rifiuto ostinato della Zampieri, che persistette nella sua risoluzione, accettò il libretto come depositario;

che essendo, dopo parecchi mesi, morta la donna, Don Ceriani consegnò il libretto spontaneamente, affinchè ne fosse disposto come di legge.

Con ciò cade la narrazione pubblicata nel “ Lavoratore “, e, di conseguenza, cadono gli apprezzamenti - cosi dimostrati ingiusti - contro Padre Ceriani, la cui rispettabilità è superiore ad ogni eccezione.

I sottoscritti dichiarano il suesposto in omaggio alla verità, e credono che di fronte a questa dichiarazione Padre Ceriani vorrà recedere dalla querela, assumendosi essi il pagamento di tutte le spese.

BAREL NAPOLEONE -- ANTONIO VECCHIA

La dichiarazione - ritrattazione dei due imputati è così esplicita e completa, che ci dispensa da qualsiasi commento. Ci limitiamo solo a esprimere le nostre vivissime congratulazioni all'ottimo Padre Ceriani, che ha saputo conciliare e sì bene i suoi diritti di cittadino colla sua missione di sacerdote, dando una novella prova della sua fortezza civile e della mitezza evangelica dell' animo suo.

( Estratto dalla “ Vita del Popolo “, N. 32, 8 Agosto 1908 )

13 Ottobre 1908


Oggi vennero da Spresiano gli allievi del Patronato de’ Giuseppini e ospitarono da noi co’ loro Superiori

18 Ottobre 1908


Presso i PP. Certosini a Vedana si recò il P. Ceriani per i SS. Spirituali Esercizi e vi rimase sino il 24 c. m.

4 Novembre 1908


Gli alunni più buoni del Patronato si condussero oggi a Cappella Maggiore trattenendoli colà tutto il giorno.


Fr. Enrico partì pe’ SS. Spirituali Esercizi al deserto presso quei PP. Francescani trattenendosi otto giorni.

8 Dicembre 1908


Il postulante laico Luigi Rivoletto indossò oggi dopo giorni di ritiro, il nostro abito. In questi ultimi mesi specialmente, aveva dato saggio di serietà religiosa.

ANNO  DOMINI 1909


I divertimenti di Carnevale furono, come il solito, le rappresentazioni nel teatrino, invitando di preferenza i genitori.

14 Febbraio 1909


Oggi con maggior solennità degli altri anni s’incominciò con l’intervento di S. Ecc. Mons. vescovo la funzione a modo di Quarant’Ore. 

Fu grande il concorso in tutti i tre giorni.

26 Marzo 1909


Oggi s’allettò ammalato di pleuropatite il P. Ceriani

6 Aprile 1909


Oggi sotto l’imputazione la più orribile partì il P. Forloni pel proprio paese. Venne da Treviso a sostituirlo il P. Giuseppe di Tucci.


Speriamo che il Signore ci liberi presto da tanta e la più grande delle sventure col diradare ogni calunnia.


Da Genova arrivò il Fr. professo semplice Giacomo Riva.

Maggio 1909


Come il solito degli altri anni si compì la pia pratica del mese mariano

1° Giugno 1909


Oggi si alzò il P. Ceriani dal letto sufficientemente ristabilito e celebrò la S. Messa io giorno 6.

11 Giugno 1909

Oggi il P. Ceriani partì per convalescenza per Milano presso i PP. Camilliani e col 19 Luglio da Milano pel Cadore a Valle presso l’ottima famiglia Chiamulera.

13, 20, 24 Giugno 1909


La festa di S. Antonio, della 1.a Comunione, alla quale intervenne il P. Enrico Verghetti Superiore a S. Maria Maggiore a Treviso, la festa di S. Giovanni, si compirono con quell’ordine solito d’ogni anno.


Festa di S. Filippo e di S. Girolamo


Della 1.a tenne panegirico bello il Rev.do Curato di S. Giustina, nella seconda il Rev.do Curato di S. Andrea. Riuscirono decorose e devote assai.


Nel giorno di S. Girolamo si distribuì agli alunni qualche cosa da mangiare.

15 Agosto 1909


La Contessa Teresa Dentice Di Frasso Schonborn fece dono alla nostra Chiesa di un preziosissimo paliotto per l’altare Maggiore.

3 Novembre 1909

\
Il P. Ceriani ritornato dal Cadore ospitò presto la Nob. Famiglia Luigi Lucheschi a Colle Umberto; indi recatosi a Treviso per operazione chirurgica alla bocca, ritornò oggi per rimanervi.

6 Novembre 1909


Il P. Ceriani partì per Como per meglio intendersi col P. Rev.mo circa le cose di questa casa e sul doloroso fatto Forloni e ritornò il giorno 15 c. m.

8 Dicembre 1909


I giovani diedero rappresentazione nel teatrino.

ANNO DOMINI  1910

12 Gennaio 1910


Per causa dell’invadenza del morbillo, oggi venne ordinato dal Municipio in un colle Scuole pubbliche la chiusura del Patronato.

14 Gennaio 1910


Approfittando della chiusura del Patronato, oggi s’incominciarono i SS. Spirituali esercizi seguendo la lettura del libro degli esercizi di S. Ignazio e si continuarono in religioso silenzio sino al 22.

26 Gennaio 1901


Oggi partì il P. Di Tucci per Treviso in vacanza e vi rimarrà fino al 30 c. m.

6-8 Febbraio 1910


Oggi si principiarono , dopo Messa letta, le SS Quarant’Ore e col solito modo e orario continueranno sino a giorno 8. 

Nell’ultimo giorno vennero invitati i PP. Camilliani.

13 Febbraio 1910


In seguito ad avviso del Municipio si riaprì oggi il Patronato.

3 Marzo 1910


Oggi con obbedienza del Provinciale Moretti, partì il Fr. Enrico Angelucci per Rapallo.

7 Aprile 1910


Mandato dal P. Rev.mo partì per Quero il P. Ceriani. Le pratiche di acquisto di Castelnuovo con la nuova proprietaria riescono vane.

11 Aprile 1910


Il P. Criani partì per Como, onde intendersi col P. Rev.mo circa l’acquisto della Casa Tonon e successione Bellotti.

17 Aprile 1910


Oggi si è preso parte, invitati dalla fabbriceria e dal Clero a’ festeggiamenti fatti per l’ingresso del nuovo M.e Prevosto D. Gioacchino Bortoluzzi.

28 Maggio 1910


Per il mese di Maggio e per la solennità del Corpus Domini si tenne il solito metodo. 


Con lettera del municipio venne nuovamente chiuso il Patronato, causa all’invadenza del morbillo e si riaprì il giorno 11 Giugno.

13 Giugno 1910


Come il solito si festeggiò S. Antonio e S. Giovanni. Tranne che il giorno di S. Giovanni venne il novello Prevosto a cantare la Messa solenne.

4 Luglio 1910


Il M. R. p. Provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini arrivò questa sera per compiere la S. Visita prescritta da’ decreti e Costituzioni.


Parto assai soddisfatto da questa famiglia religiosa dopo la breve visita fatta, raccomandando a tutti l’esatta osservanza delle S.te regole e la santa Carità, senza di cui non può reggersi comunità alcuna anche ben regolata.


Il Signore benedica lo zelante Superiore e tutti coloro che lo coadiuvano nella santa opera di educare nel Santo timor di Dio i giovanetti loro affidati.


Vittorio 6 luglio 1910


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

RELIGIOSI PRESENTI A SERRAVALLE

	
	
	Incarico
	Provenienza
	destinazione


	1895
	P. Ambrogi Ferdinando


	Rettore
	5.10.1895
	

	
	P. Battaglia Stanislao
	assistente
	5.10.1895
	

	
	Cagliani Michele
	post. laico
	5.10.1895
	

	
	Guizzetti Giuseppe
	post. laico
	5.10.1895
	???

	
	Landi Antonio
	Postulante laico
	5.12.1895

Venezia
	

	1896
	P. Ambrogi Ferdinando
	Rettore
	
	1896

Venezia

	
	P. Valletta Gaetano
	Rettore
	
	(21.11.1896)già

	
	P. Verghetti Enrico 
	assistente
	
	

	
	P. Battaglia Stanislao
	assistente
	
	1896

	
	Cagliani Michele
	post. laico
	
	

	
	Landi Antonio
	post. laico
	
	???

	1897
	P. Valletta Gaetano
	Rettore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	assistente
	
	

	
	Fr. Cagliani Michele
	25.7.1897

professione
	
	

	
	Landi Antonio
	
	
	

	
	Peterle Augusto
	postulante
	
	3.11.1897

Venezia

	1898
	P. Valletta Gaetano
	Rettore
	
	

	
	P. Verghetti Enrico
	assistente
	
	6.9.1898

Mad. Grande

	
	P. Bellotti Narciso
	assistente
	3.9.1898

Como
	

	
	Fr. Cagliani Michele
	
	3.9.1898

Somasca
	19.9.1898 

Rapallo

	
	Fr. Epis Bortolo
	professo
	3.9.1898
	

	
	Fr. Nava Giuseppe
	professo
	18.10.1898

Como
	

	
	Stella Luigi
	post. laico
	23.12.1898

Pieve di Soligo
	

	1899
	P. Valletta Stella
	Rettore
	
	14.10.1899

	
	P. De Rocco Giovanni 
	Rettore
	14.10.1899

Somasca
	

	
	P. Bellotti Narciso
	assistente
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe
	quiescente
	16.5.1899

Venezia
	

	
	Fr. Epis Bortolo
	professo
	
	

	
	Fr. Nava Giuseppe
	professo
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	professo
	5.11.1899

Somasca
	

	
	Raimoldi Luigi
	postulante laico
	6.5.1899

Venezia
	7.11.1899

Somasca

	
	Stella Luigi
	post. laico
	
	10.5.1899

a casa sua

	
	Fasoli Giovanni
	post. laico
	
	22.4.1899

Somasca

	1900
	P. De Rocco Giovanni
	Rettore
	
	

	
	P. Palmieri Giuseppe 
	Vicerettore
	
	

	
	P. Bellotti Narciso
	Cancelliere
	
	

	
	Fr. Epis Bortolo
	professo
	
	12.9.1900

Somasca

	
	Fr. Nava Giuseppe
	professo
	
	

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	pofesso
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	professo solenne
	23.7.1900

Somasca
	

	1901
	P. De Rocco Giovanni
	Rettore
	
	3.11.1901

S. M. Maggiore

	
	P. Ceriani Giovanni  
	Rettore
	25.10.1901
	

	
	P. Palmieri Giuseppe 
	Vice
	
	7.10.1901

S. M. Maggiore 

	
	P. Castiglioni Cesare
	
	26.4.1901

Somasca
	28.6.1901

Somasca

	
	P. Bellotti Narciso
	Cancelliere
	
	27.9.1901

Bellinzona

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	assistente
	26.9.1901

Como
	

	
	Fr. Nava Giuseppe
	professo
	
	25.6.1901

Somasca

	
	Fr. Valsecchi Antonio
	
	
	6.9.1901

Somasca

	
	Fr. Bodega Natale
	
	
	

	
	Pilon Leone
	post. laico
	26.9.1901

dal militare
	

	1902
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore 
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	assistente
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	
	
	

	
	Pilon Leone
	post. laico
	
	

	1903
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore 
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	assistente
	
	

	
	P. De Rocco Giovanni
	in aiuto
	17.8.1903
	10.11.1903

	
	Fr. Bodega Natale
	
	
	

	
	Pilon Leone
	post. laico
	
	21.10.1903

Coll. Gallio

	
	Rigamonti Guglielmo
	post. laico
	2.1.1903

Somasca
	11.2.1903

casa sua

	
	Perin Giovanni
	post. laico
	27.7.1903
	8.11.1903

a casa sua

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	14 .10.1903

Somasca
	

	
	Ulliana Luigi
	chierico-ospite
	8.11.1903

Longhere
	

	1904
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	assistente
	
	

	
	Fr. Bodega Natale
	
	
	

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	14 .10.1903

Somasca
	

	
	Ulliana Luigi
	chierico-ospite
	8.11.1903
	

	
	Marianini Paride
	post. laico 
	9.11.1904

Somasca
	12.12.1904

a casa sua

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	
	22.10.1905
	

	1905
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Cortelezzi Ermenegildo
	assistente
	
	7.10.1905

Crocifisso

	
	P. Forloni Paolo
	
	16.9.1905

Coll. Gallio
	

	
	Fr. Bodega Natale
	
	
	22.10.1905

S. M. Maggiore

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	
	

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	
	22.10.1905
	

	
	Ulliana Luigi
	chierico-ospite
	
	

	
	Ch. Ros Agostino
	diocesano
	13.11.1905
	

	1906
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Forloni Paolo
	
	
	

	
	Fr. Fumagalli Alessandro
	
	
	31.12.1906

dimesso

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	
	

	
	Ch. Ros Agostino
	diocesano
	
	

	
	Ulliana Luigi
	chierico-ospite
	
	25.10.1906

militare

	
	Peterle Augusto
	
	7.1.1906

Usuelli
	.2.1906

Spello

	1907
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Forloni Paolo
	
	
	

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	
	

	
	Ch. Ros Agostino
	diocesano
	
	

	
	Rivaletto Luigi
	post. laico
	9.2.1907
	

	1908
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Forloni Paolo
	
	
	

	
	Riva Giacomo
	post. laico
	
	5.3.1908

Genova

	
	Ch. Ros Agostino
	diocesano
	
	21.8.1908

a casa sua

	
	Rivaletto Luigi
	post. laico
	
	

	
	Fr. Angelucci Enrico
	
	4.3.1908

Genova
	

	
	Borghi Antonio
	??
	??
	12.7.1908

a casa sua

	1909
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Forloni Paolo
	
	
	6.4.1909

a casa sua

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	supplente
	6.4.1909

Treviso
	

	
	Rivaletto Luigi
	post. laico
	
	

	
	Fr. Angelucci Enrico
	
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo
	
	6.4.1909

Genova
	

	1910
	P. Ceriani Giovanni 
	Rettore
	
	

	
	P. Di Tucci Giuseppe
	supplente
	
	

	
	Rivaletto Luigi
	post. laico
	
	

	
	Fr. Angelucci Enrico
	
	
	3.3.1910

Rapallo

	
	Fr. Riva Giacomo
	
	
	

	1911
	P. Ceriani Giovanni
	Rettore
	
	

	
	Fr. Riva Giacomo 
	
	
	30.10.1911

SS. Crocifisso

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


